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Letti, farmaci, servizi e attrezzature sui malati nuova stretta da 4,5 
miliardi. 
LA REPUBBLICA 
 
Colpo di forbice sui piccoli ospedali. 
Addio a 216 strutture con meno di 120 posti – Risparmi per 1 miliardo nel 
2012 e di 2 dal 2013. 
IL SOLE 24 ORE 
 
Il governo tira dritto, decreto in settimana. 
L’incontro con gli enti e l’ira dei sindacati, che fanno muro. Ma Squinzi: 
buon inizio. 
CORRIERE DELLA SERA 
 
Monti: non useremo l’accetta. 
LA STAMPA 
 
Sanità e statali, tutti i tagli. 
IL MESSAGGERO 
 
Tagli, tocca a statali e sanità. 
LA STAMPA 
 
Ecco la “non manovra” che taglia tutto. 
AVVENIRE 
 
Scure del governo sugli statali. 
L’UNITA’ 
 
Tagli alla Sanità, Balduzzi: “Senza effetti negativi sulla qualità” 
QUOTIDIANO DI SICILIA 
 
Statali e Sanità, ecco i supertagli. 
IL MATTINO 
 
Nel mirino dirigenti e consulenze. 
IL TEMPO 



Via uno statale su dieci. 
Auto, acquisti, sanità: tutti i tagli  la scure sul pubblico impiego. 
CORRIERE DELLA SERA 
 
Sanità e statali, ecco tutti i tagli. 
LA REPUBBLICA 
 
Tagli su statali e effetti pubblici chiusura per 216 mini-ospedali. 
IL SOLE 24 ORE 
 
Subito 4 miliardi da sanità enti locali e pubblico impiego. 
Per gli ospedali la riduzione sarà di trentamila posti letto. 
IL MESSAGGERO 
 
Si confronto, ma no a riduzioni su sanità assistenza e trasporti. 
L’UNITA’ 
 



04/07/12la Repubblica 
Dopo gli 8miliardi della manovradi Oggi ilministro. incontra 
luglio, i fondi perla Salute saranno i governatori per discutere ilpiano: 
ulterionnente ridotti "Ragioniamo insieme" 

D dossie... Le Inisu.:t'e del gover.no 

Letti, fannaci, servizi eattrezzature 
suimalatinuova strettada4,5 miliardi 

MICHELE BOCCI 

La botta per il sistema sanitario nazionale èda ko: 4,5 
miliardi di euro in meno in tre anni, cifra acui vanno 
aggiunti i tagli decisi nel 20 Il da Tremonti eche ancora 
devono essere applicati. Si sale ad una riduzione di ben 12,5 
miliardi. Tutte le Regioni sono insorte in questi giorni di 
~onte ai criteri ~.~!l~ spending review eoggi finalmente si 
Incontrano con nnrustm: 	 (che vorrebbe 
portare subito in consiglio dei ministri il suo decreto) per 
capire nei dettagli dove bisogna tagliare. Intanto èprevista 
una riduzione del fondo sanitario nazionale di 3miliardi. Poi 
ci sono una serie di misure sulla fannaceutica, sugli 
ospedali, sugli acquisti delle Asl esulle convenzioni con i 
privati. Il problema èche anche per questi provvedimenti il 
Governo intendere togliere i soldi amonte (colpendo così di 
nuovo il fondo sanitario), chiedendo alle Regioni di andarli a 
riprendere seguendo la linea tracciata dalla spending review. 
Il problema èche ci sono realtà locali che su certe voci hanno 
già ridotto erispanniato, dunque non saranno in grado di 
recuperare il denaro come previsto dai tecnici del Governo. 

in 18 mesi svaniranno tre miliardi 

l!) 

ÈLO stanzi amento cheogni anno finanzia la sanità delle Re­
gioni, una voce che assorbe almeno il70% del bilancio delle 
amministrazioni locali. I tagli più dolorosi riguardano sem­
pre il fondo, che serve a mandare avanti ospedali e assisten­
za territoriale. Di riduzioni si parla da mesi e con il progetto 
dellaspendingreviewi timori di molti presidenti di Regione 
hanno trovato conferma. Per questa seconda metàde12012, 
il fondo sanitario nazionale, chevalecirca 110 miliardi, verrà 

ridotto di un miliardo. Altri due miliardisaranno ta­
gliati nel 2013. Nulla si dice, per ora, del 2014, ma il 

• timore è che più avanti venga annunciata una mi­
, 	 sura identica a quella dell'anno precedente. Ridu­

cendo il fondo si lascia alle Regioni la patata bollen­
te della decisione di quali settori tagliare, esponen-

I tagli al fondo 
sanitario 

Fondo sanitario 

Meno trasferimenti alle Regioni 

http:gover.no


Circ!".16/18 mila IIIposl1ln meno 
. ­
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dole alle polemiche su eventualiriduzionidi servizi sanitari. 'durr d 15°/ 1 ral' 
Per questo i governatori chiedono al ministero che vengano pern e e /0 espese gene l 

• lavanoproduttoriefarmacisti.lllimitenel2013verrà Posti letto 
, abbassato alI' Il,5. «Siamo già in grandi difficoltà­
diceAnnarosaRacca,presidentediFederfarma-E N l ,. .. l' edaliIl
l'anno prossimo a causa delle liberalizzazioni sare- e mmno 1pICCO 10sp 

moin5miIad!!?iù.Qu:stemisurerappresenterebb.erounin- perr<.l7Ìonal~'7'7l)re l'offierta 

dati degli strumenti per impostare le politiche di riduzione 
di spesa, ad esempio per quanto riguarda appalti e acquisti, 
e più in generale di indicare settori dove intervenire. 

9,9 
milial'di 
dieul'o 
la spesa 
fal'lllaci 

nel 2011 

Spesa fannaceutica 

Salgono gli sconti obbligati alle Asl 
protestanoproduttori efarmacie 

LAFARMACEUTICAèun settore dove si conta di recuperare 
350 milioni già da quest'anno, il doppio dal prossimo. Ci si 
muove in tre direzioni, chiamando direttamente incausafar­
macisti e produttori. Intanto si abbassa la quota di incasso 
sullesingoleconfezioni. Lo"scon to" chedovràapplicarel'in­
dustriapassadall'l ,82%del costo del medicinale aI6,4, quel­
lo dei rivenditori da 1,82 a 3,65. La seconda misura riguarda 
iI valore della spesa farmaceutica territoriale. Fino a que­

st'annoseiIdatosuperavailtettode113,1%deltota­
le della spesa sanitaria, quanto avanzava se lo accal­

tervento pumtlVo periI nostro settore. Almeno 4mlla farma­
cie sono a rischio chiusura». Verrà messo un tetto anche alla 
spesa farmaceutica ospedaliera, ovviamente a carico dei so­
liproduttori, del 3,2% rispetto al totale della spesa sanitaria. 

c FlPRroUZiQNER!$EAVATA 

34 
milial'di 
dieul'o 


la spesa totale peJ' 

Beni e seltVizi 


ne12011 

Fo:rnitu..e e seJNizi 


Tutti i contratti andrannorivisti 


., 

o RlPROOUroNE RtSEFlVATA 

La spesa 
per farmaci 
non può ,s~perare l' 11% 
di quella . . 
sanitaria 
totale 

~ 

Il taglio
della spesa •.. 
parial 5% 
del totale 

... 
....r.•....... <.... ... 

. > ..... . _. 


Il 

LA SPESA per l'acquisto di beni e servizi da parte delle Asl 
si aggira ogni anno intorno ai 20 miliardi. La spending re­
view prevede che questa voce venga ridotta del 5%, recu­
perandocosìunmiliardo.Lamisuranonvaiesolopericon­
tratti che devono essere stipulatima anche per quelli già in 
essere e prende inconsiderazione anche uno dei problemi 

noti del servizio sanitario, la differenza di prezzo di 
dispositivi medici a seconda della Asl che liacqui­

• sta. Incaso digrandidifformitàtrastrutturaestrut­, tura, le aziende sanitarie dovranno chiedere di ri­
negoziare ilcontratto e allirnite possono recedere. 
I!Governo chiede anche di rivedere gli accordi con 

privati o strutture sanitarie che offrono attività convenzio­
nata al servizio pubblico, sia quella di ricovero che specia­
listica. Le singole Regioni devono arrivare ad una riduzio­
ne di spesa totale annua, per questa voce, dell' 1 % nel2012 
e del2% nel 2013. Più avanti il ministero stabilirà le tariffe 
massime da rimborsare ai privati convenzionati da ora in 
poi. Le Regioni che sforano pagano di tasca propria. 

Q RIPROOUroNE RISERVATA 

non disperdere energie e di sfruttare al meglio i posti a 
disposizione nei reparti. Sul tema sono circolate varie "I. 

-... • v?ci innq~~S_!igi~~J~A~rsisullbabspendidngre-"· Il Vlew. rtlìIlISttO.DliU vorre e scen ere a 
• 3,7 posti letto ogni mille abitanti contro gli at ­
'tuali 4,2. Inoltre c'è l'idea di tagliare i piccoli 

ospedali, o meglio i piccolissimi, quelli conme­
no di 80 posti letto Ce non 120 come previsto in 

una prima bozza). Si trattadi operazionichenon si fan­
no dall'oggi al domani, le Regioni dovrebbero impe­
gnarsi a piani di riduzione da realizzare entro ottobre 
prossimoedamettereinpraticaneimesisuccessivi.Al­
la fine i posti letto, oggi circa 250mila, in meno potreb­
bero essere trai 16ei 18 mila. 

"WWyn'''' ~ ~ 

lUoL,.,l J.L..L.U.l 

E' DA sempreuno degli obiettivi scelti daGoverni e Re­
gioni che vogliono tagliare le spese. Accanto al rispar­
mio economico, infatti, la riduzione dei posti letto por­
ta con sé, secondo molti tecnici, anche un migliora­
mento dell'assistenza ospedaliera, perché permette di 

http:prossimoedamettereinpraticaneimesisuccessivi.Al
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20 

miliardi di euro 

RIDUZIONE DEUASPESA 
Le Regioni dovranno tagliare 
dell'1 % quest'anno edel2% 
nel20131a spesa generale per 
leAsl ora a 20 miliardi 

64 
per 'cento 

SCOHTOAGU OSPEDAU 
Il prezzo di listino dei 
medicinali sarà 
scontato del 6.4% per 
gli acquisti delle Asl 

80 
MICROSTRUTruRE 
Le realtà pubbliche con 
meno di 80 posti letto 
dovrebbero essere chiuse per 
ottimizzare icosti 

, 
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SANITÀ 5 
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Colpo di forbice ai piccoli ospedali 
Fondo sanitario ridotto di 3mi liardi. 
Trentamila posti letto in meno negli 
ospedali: arischiodi chiusura 
216strutture. ~ pagina 7 

LA BOZZA DELL\. 5l>E'\DING HF.VTEW Gli interventi sugli acquisti 

] contratti in vigore nelle Asl per beni e servizi, farmaci esclusi.
Lasanità 
S()no ridotti del 5% (per i dispositivi medicivarrà S()lo ne120l2) 

Colpo di forbice sui piccoli ospedali 

Addio a 216 strutture con meno dì 120 posti - Risparmi per 1 miliardo nel 2012 e di 2 dal 2013 

Roberto Turno 
ROMA 

_ Addio a 216 ospedali con 
meno di 120 posti letto. Entro fi­
ne ottobre le mini-strutture di 
ricovero potre bbero dover ces­
sare l'attività ed essere chiuse 
dalle Regioni, che non potran­
no destinare i volumi di spesa 
né ai privati né a policlinici uni­
versitari o ad altre strutture 
pubbliche. Dalla bozza di decre­
to sulla spending review spun­
tano nuove ipotesi allo studio 
di tagli alla spesa sanitaria, che 
nei sei mesi che mancano del 
2012 subirà una potatura di l mi­
liardo e poi di altri 2 miliardi a 
regime a partire dal 2013. Por­
tando così i tagli totali alla spe­
sa sanitaria ben oltre lO miliardi 
fino al20J4, considerato il pac­
chetto di 8 miliardi di riduzione 
della spesa già previsti dalla ma­
novra estiva dell'anno scorso 
che sono solo in parte incorpo­
rati dal nuovo intervento del 
Governo di Mario Monti. 

Ospedali e taglio di posti letto, 
ma non solo, nella manovra dei 
professori Farmaci a dieta, bru­
sca frenata per l'acquisto di beni 
e servizi, contratti dei privati al 
ribasso: questi i capitoli più caldi 
della bozza del decreto del mini­
stero dell'Economia ancora al 
centro di un'accesa discussione 
all'interno del Governo. 

Per non dire delle Regioni, 
che ieri sono rimaste a bocca 
asciutta nell'incontro a Palazzo 
Chigi dopo aver chiesto inutil­

mente cifre e contenuti della 
spending review. Oggi avranno 
un lungo incontro col mii1ìSttb 
aellitSalutè, Renato...Baldutii, 
nella speranza di trovare spazio 
peruna mediazione sul filo di la­
na, a partire dal taglio al Fondo 
sanitario 2012 che vale 108 mi­
liardi e che non è stato ancora 
ripartito. 

L'ipotesi della bozza di decre­
to bis sulla spending review pre­
vede ora che ilFondo 2012 sia di­
viso tra le Regioni entro settem­
bre e che entro novembre sia ri­
partito quello per il 2013- Tutto 
questo mentre per il 31 ottobre 
dovrà essere fIrmato il «Patto 
per la salute» che si porterà ap­
presso altri tagli miliardari dal 
2013 in poi a partire dalla patata 
bollente dei ticket sanitari che 
varranno 2 miliardi in più e che 
Balduzzi. ma non le Regioni e 
neppure l'Economia. vorrebbe 
trasformare in pagamento a 
franchigia delle singole presta­
zioni a seconda delle fasce di 
reddito ancorate al nuove lsee. 

L'intervento sugli ospedali è 
la parte inserita ex novo nella 
bozza di decreto, tutta da con­
fermare, riprendendo ipotesi 
già allo studio col {<Patto». Per i 
postiletto si prevede in genera­
le una riduzione della dotazio­
ne totale a13,7 per mille abitanti 
(incluso lo 0,7 per lungodegen­
zae riabilitazione) «adeguando 
coerentemente le dotazioni or­
ganiche» degli ospedali: meno 
personale, insomma. 

Ma poche righe dopo ecco 
spun tare il taglio entro ilprossi­
mo 31 ottobre degli ospedali 
con meno di 120 posti letto. Nel 
2010 erano 216 quelli a «gestio­
ne diretta della Asl», ma potreb­
bero essere calati nel 2011 so­
prattutto nelle Regioni sotto 
piano di rientro. Anche se nelle 
codifiche regionali potrebbero 
nascondersi non poche altre 
piccole strutture nominalmen­
te accorpate che insieme supe­
rano i 120 posti letto. 

In testa alla classifica dei mi­
ni-ospedali è il Sud: Sicilia, Cala­
bria, Campania, ma anche La­

zio e Marche. Solo i piccoli ospe­
dali hanno 13-591 posti letto, con 
diversi casi sotto i 20 e perfmo i 
30 posti letto. Ancora sui ricove­
ri non manca poi un'altra novi­
tà: un intervento in riduzione 
delle tariffe. 

Ecco poi tutte le altre misu­
re, che riprendono, in più casi 
anche rafforzandole, le propo­
ste già fatte da Balduzzi. A parti­
re dai farmaci: nel 2012 il tetto 
di spesa territoriale scende al 
13,1% (-0,1%) mentre dal 2013 di­
venta dell'u,5% al netto del 
prezzo di rimborso pagato da­
gli assistiti; il tetto d ella farma­
ceutica ospedaliera sale invece 
dal 24 al 3,2% sempre dal 2013. 
Macon una nuova stangata a ca­
rico delle industrie: secondo la 
bozza pagherebbero il 50% 
(non più il 35%) dello sfonda­
mento di spesa annuale peri far­
maci forniti dagli ospedali. An­



04/07/12II ~OOCO]]J] 
_.ìI:rttùl_~ 

cora le industrie farmaceuti­
che si vedranno poi aumentare 
al 6,5%, ma solo nel 2012, lo 
"sconto" in favore del Ssn; 
"sconto" che verrebbe invece 
raddoppiato al 3,65% a partire 
dal 2012, ma anche per gli anni 
successivi, per le farmacie. 

Ecco poi la stretta su beni e 
servizi. I contratti in vigore del­
le Asl per beni e servizi (farmaci 
esclusi) sono ridotti d'autorità 
de15%, riduzione che peri dispo­
sitivi medici varrà solo per il 
2012. Se spunteranno prezzi su­
periori a120% ai valori medi di 
riferimento le Asl dovranno 
chiedere la rinegoziazione dei 
contratti, altrimenti sarà chie­
sto di recedere dagli accordi. 
Stangata anche per tutte le pre­
stazioni dei privati accreditati 
per la specialistica e per le case 
di cura: scatterà una riduzione 
dell'l0/0 ne12012 e del2% dalZ013 
in poi, rispetto alla spesa del 
2011, sia degliimporti che dei vo­
lumi d'acquisto da parte del Ssn. 
Insieme, scatterà anche la revi­
sione delle tariffe massime. 

LA STRETTA SUI FARMACI 

Il tetto di spesa territoriale 
scende per quest'anno al 
13,1% (-0,1%), mentre dal 
prossimo diventa dell'l1,5% 
al netto dei rimborsi 

iN ::'lN I t:.SI 

O 
fOl 

PATTO PER LA SALUTE 
Oltre ai tagli previsti dalla 
spendingreview, un'altra 
mannaia potrebbe colpire le 
Regioni. Peril31ottobre, 
infatti, dovrà essere firmato il 
«Patto per la salute» che 
porterà indote una ulteriore 
stretta per la spesa sanitaria, a 
cominciare dal nodo 
delicatissimo dei ticket sanitari 
(da qui si attendono 2miliardi). 
Balduzzi, ma non le Regioni né 
l'Economia, vorrebbe infatti 

trasformare in pagamento a 
franchigia deUesingole 
prestazioni aseconda delle 
fasce di reddito ancorate al 
nuovo Isee 

STANGATA SU ASL EPRIVATI 
In arrivo anche una dieta 
dimagrante per beni eservizi. I 
contratti in vigore delle Asl per 
beni eservizi (sono esclusi i 
farmaci) saranno infatti ridotti 
d'autorità del 5%, ma peri 
dispositivi medici la 
decurtazione varrà solo perii 
2012. Se dovessero poi 
spuntare prezzi superiori al 
20% ai valori medi di 
riferimento, le Asl dovranno 
rinegoziare icontratti altrimenti 
sarà chiesto di recedere dagli 
accordi. Stangata in vista poi 
per le prestazioni dei privati 
accreditati per la specialistica e 
per le case di cura: pe rloro ci 
sarà infatti un taglio deU'l0/0 nel 
2012e del 2% dal20l3 in poi, 
rispetto alla spesa 2011, sia 
degli importi che dei volumi 
d'acquisto da parte del5sn 

~ 
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Le strutture nel mirino 
~~-~-_..._-_.~--~---~-~--~-------~-

Ospedali a gestione diretta con meno di 120 posti letto· Dati 2010 

______________ PA Bolzano 

""""~_________ PA Trento 

. F.V.Giulial_t:< 

h.<;-------------- E.Romagna 
'2____~__________ Umbria 

Toscana _...~_._ ... _ .......___ 


.--------Abruzzo 

,r~------Molise 

Lazio _________--' 
BasilicataSardegna ___---. 

Campania ./ 

Calabria 

Sicilia 

.. 
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TI governo tira dritto, decreto in settimana 

L'incontro con gli enti e l'ira dei sindacati, che fanno muro. ~1a Squinzi: buon inizio 

ROMA n premier Mario 
Monti ha cominciato rassicu­
rando i suoi interlocutori che 
non impugnerà «l'accetta» per 
tagliare la spesa pUbblica Ma i 
sindacati già minacciano lo 
sciopero generale, dopo l'in· 
contro di ieri mattina a Palazzo 
Chigi. Prima delle parti sociali 
il governo aveva visto Regioni, 
Province e Comuni. n tutto in 
vista del decreto sulla spending 
review che dovrebbe essere ap: 
provato entro la settimana. E 
bastata la premessa che per 
scongiurare l'aumento dell1va 
non bastano 4,2 miliardi (cifra 
annunciata ad aprile come tar­
get iniziale), unita all'elenco di 
tagli profilati con drastici inter­
venti sull'organico della pubbli­
ca amministrazione, a mal di­
sporre i sindacati, che da gior­
ni minacciano trincee, e a susci­
tare preoccupazione neigover­
natori, che paventano il taglio 
di servizi fondamentali. 

nlavoro del supercommissa­
rio Enrico Bondi -- ha spiegato 
lui stesso durante gli incontri 
--sièconcentratosullapubbli­
ca amministrazione, ha passa­
to al setaccio 60 miliardi di spe­
sa per beni e servizi, individua­
to spese eccessive e proposto 
benchmar~ n provvedimento 
che verrà deciso forse venerdì 
presenterà interventi capillari, 
dalla riduzione dei costi nella 
Pubblica amministrazione e 
della Sanità, e non dovrebbe 
tralasciare ferie, buoni pasto, 
canoni d'affitto. Cifre comples­
sive il capo del governo non ne 
ha date, né nella bozza circola­
ta dopo gli incontri, smentita 
in serata da Palazzo Chigi, èpre­
cisato !'impatto dei tagli. Per 
questo i leader sindacali si ri­
servano di vedere il decreto e 
studiarne l'impatto, mal'assen­
za di «concertazione» fa dire al­
la numero uno della Cgil, Su­
sanna Camusso che «abbiamo 
trovato un,governo reticente e 
criptico». E lapidario il leader 
della Uil, Luigi Angeletti: «Una 
carezza alla politica e una stan­
gata per i lavoratori». Anche 

Raffaele Bonanni (Cisl) dice 
che Monti non l'ha convinto e 
aggiunge: <<Se il Governo pen­
sa di fare da solo vedremo an­
che noi cosa fare». 

Dopo l'incontro, slittato dal­
le 9 a ora di pranzo, i segretari 
hanno ribadito che non è esclu­
so lo sciopero generale contro 
il taglio degli statali. Positivo iI 
commento degli industriali, 
con il presidente di Confindu­
stria Giorgio Squinzi, che parla 
di «un buon inizio». Mentre i 

rappresentanti delle Regioni, 
che oggi incontreranno ilm.iJ.li;;, 
stmdellasalute Balduzzi, sono 
usciti delusi dall'assenza di det­
tagli. Per il presidente della 
Lombardia Forrnigoni, «il go­
verno non sta portando avanti 
una revisione dei tagli agli spre­
chi, ma apportando una sforbi­
ciata a Sanità e trasporto pub­

blico». Mentre i Comuni si di­
chiarano «disponibili a lavora­
re sui costi standard», non sui 
tagli «estemporanei e parziali» 
proposti da Bondi 

Preso atto delle posizioni, il 
governo andrà dritto. Per quan­
to riguarda i tagli di personale, 
20% dei dirigenti pubblici e 
10% dei dipendenti, il ministro 
Patroni Griffi ha precisato che 
si procederà solo dopo la verifi­
ca delle piante organiche. In 
ogni caso anche questa parte 
più contestata sarà inserita nel 
decreto, né al ministero preve­
dono altri incontri con i sinda­
cati. 

Del resto la road map è già 
stata tracciata dal prem1er che 
ha spiegato che la spending re­
view sarà articolata in tre fasi: 
quella avviata con i tagli alla 
presidenza del Consiglio ed al 
Tesoro; il decreto legge in di­
scussione; e una terza tra qual­
che settimana con un altro de­
creto per la riorganizzazione 
delle amministrazioni periferi­
che, con l'eventuale taglio delle 
Province. Quanto !'intervento 
sia prioritario lo ha confermato 
il vice-ministro del Tesoro, Vit­
torio Grilli: «11talia èsorveglia­
ta speciale nell'Eurozona». 

Melania Di Giacomo 
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Monti: non useremo l'accetta 

Tagii alla spesa, l'esecutivo incassa solo il sostegno dj Confindustria. Isindacati pronti allo sciopero 


FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 

L'unica apertura arriva da 
Confindustria: «Un buon ini­
zio», raccontano abbia esor­
dito il leader Giorgio Squinzi 
al tavolo con governo e parti 
sociali. Ma è la classica voce 
fuori dal coro, perché tutti 
gli altri partecipanti agli in­
contri di ieri a Palazzo Chigi 
per discutere di spending 
review, la revisione della 
spesa pubblica che dovreb­
be portare almeno cinque 
miliardi di euro di risparmi, 
hanno grandi riserve quan­
do non accese critiche alle 
soluzioni individuate da 

Intanto Montecitorio 
vota il primo decreto 
che istituisce la figura 
del commissario Bondi 

Monti e la sua squadra. Co­
me quella che ha conferma­
to il viceministro del Tesoro, 
Vittorio Grilli: taglio del 20% 
dei dirigenti della Pubblica 
amministrazione, del lO di 
tutti gli altri dipendenti. 
Non piace ai sindacati, an­
che se la riduzione verrà fat­
ta solo dopo la verifica delle 
piante organiche e dovrebbe 
esserci una deroga alla rifor­
ma delle pensioni targata 
Fornero: «Un buffetto ai co­
sti della politica e una stan­
gata agli impiegati», sbotta 
il leader della Uil, Angeletti. 

«Siamo contrari a tagli line­
ari fatti con l'accetta», assicu­
ra al tavolo il premier Monti, 
la volontà è quella di «elimina­
re gli sprechi e non di ridurre i 
servizi». Nessuna manovra 
aggiuntiva, tramite la spen­
ding review c'è la necessità di 
recuperare 4,2 miliardi per 
scongiurare il temuto aumen­
to dell'Iva in autunno, più altri 
soldi da destinare ai terremo­

, 

tati dell'Emilia e ai lavoratori 
esodati rimasti senza stipen­

. . 
dio e senza penSIOne. «L'Itaha 
è sorvegliata speciale nell'Eu­
rozona», ammonisce Grilli, 
mentre, a pochi metri da Il, 
Montecitorio vota il «primo» 
decreto sulla spending review, 
che istituisce la figura del 
commissario (387 sl, 20 no e 
47 astenuti), destinato ora a 
tornare al Senato prima che 
scadano i tempi per la conver­
sione in legge, il 7 luglio. 

«Abbiamo trovato un go­
verno criptico e reticente, ci 
sono solo annunci di tagli Une-
ari. Il metodo mi pare sbaglia­
to. Siamo preoccupati. Allo 
stato non riusciamo nemmeno 
a capire se l'accordo nel pub- Il premier
blico impiego sarà o meno ap- , , 
plicato», esce tutt'altro che ot- La volonta equella 
timi sta il segretario della Cgil, di eliminare 
Susanna Camusso. Per ora. h' 
«manteniamo la mobilitazione gli sprec I enon 
delle categorie», ricorda; d'al- di ridurre i servizi 
tronde anche il leader della Ci-
si, Raffaele Bonanni, minaccia 
che «se il governo pensa di fa­
re da solo, vedremo anche noi 
cosa fare». «Non credo si pos­
sa evitare lo sciopero generale 

se ci saranno solo tagli linea­
ri», conferma pure Angeletti. 

Quello che contraria tutti gli 
interlocutori sono i tempi: 
strettissim~ nelle intenzioni del 
governo. Potrebbe presentare 
due decreti, intervenendo in un 
secondo tempo sulle sedi stata­
li periferiche; forse sarà invece 
uno solo: quel che è certo è che 
vuole avere un testo pronto en­
tro fine settimana. «Sarebbe 
stato meglio continuare a lavo­
rare insieme fmo a trovare la 
quadra», sospira invece il presi­
dente dell~d, Delrio. 

«Siamo molto, molto preoc­
cupati perché non abbiamo ri­
cevuto risposte tranquillizzan­
ti né sulla sanità né sul tra­
sporto pubblico locale», esce 
di pessimo umore da Palazzo 
Chigi il governatore della 

L?mbar~a, Roberto Forx;mgo~ 
m. PropriO sul tema samtà, e 
previsto oggi un incontro tra 
rappresentanti delle Regioni e 
il ìiWliStroBalàtiZZi. 

Allarmato «da questo atteg­
giamento di non trasparenza» 
il sindaco di Roma, Gianni Ale­
manno, «i comuni saranno 
molto vigili perché siamo giun­
ti al limite e abbiamo grandis­
sime difficoltà a garantire i 
servizi sociali essenziali», per 
cui «ulteriori tagli rischiano di 
essere non agli sprechi ma ai 
servizi ai cittadini». 

Ma cerca di rassicurare 
tutti il super commissario 
Enrico Bondi: «Con la spen­
ding review si vuoi fare di più 
spendendo meno», 

Mario Monti 

La leaderdella Cgil 
Abbiamo trovato 
un governo cri ptico 
ereticente. Il rnetodo 
mi pare sbagliato 
--------- ­
Susanna Camusso 

Il segretario della un 
Non credo si possa 
evitare lo sciopero 
generale se 
ci saranno tagli lineari 

Luigi Angeletti 
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Monti alle parti sociali: «Non useremo l'accetta», Retromarcia sul blocco delle tariffe 


Sanità e statali, tutti i 
L'ira dei sindacati: sarà sciopero. Esodati, tutele estese ad altri 55mila 


ROMA - Il governo ha pre­
sentato alle parti sociali e 
alle autonomie locali le linee 
guida per il decreto con il 
quale sarà rivista la spesa 
pubblica. Il provvedimento 

contiene i tagli alla sanità, al 
pubblico impiego, a Regio­
ni, Province e Comuni. No­
nostante le assicurazioni di 
Monti «<Non useremo l'ac­
cetta») i sindacati sono sul 

piedediguerraeminacciano re alla pensione con le vec­
lo sciopero. Nel pacchetto chie regole anche coloro che 
dovrebbe confluire anche la a dicembre 2011 non erano 
norma con icriteri per tutela- ancora in mobilità. Sfuma, 
re altri 55 mila lavoratori perora, il blocco delle tariffe. 
«esodatD>: potranno accede-

IL CASO Tavolo apalazzo Chigi, autonomie sul piede di guerra. Squinzi: U11 buon inizio 

Arriva la stretta sugli statali 

i sindacati: sciopero generale 

Monti: limiteremo gli sprechi ma non agiremo con l'accetta 


di GIUSY FRANZESE 

ROMA - Ha precisato: «Sia­
mo contrari a tagli lineari fatti 
con l'accetta». Ha spiegato: è 
la stessa logica della spending 
review, operazione di per sè 
«strutturale», che è l'opposto 
dei tagli lineari. Ha assicura­
to: «Non si farà una manovra 
aggiuntiva», nonostante oc­
corra recuperare una cifra ben 
più elevata dei 4,2 miliardi 
originariamente previsti, da­
to che adesso oltre al proble­
ma Iva c'è da risolvere anche 
quello degli esodati e del terre­
moto in Emilia. Ha promes­
so: «Elimineremo gli sprechi, 
non ridurremo i servizi». Ma 
Mario Monti non ha convin­
to. Né gli enti locali, né i 
sindacati, con Cgil e Vil che si 
dicono pronti allo sciopero 
generale. Solo i rappresentan­
ti delle imprese, a partire da 
Conrmdustria, hanno parlato 
di «buon inizio». 

Non sono stati due incon­
tri tranquillissimi quelli che il 
premier, affiancato dai mini­

stri economici, dal sottosegre­
tario Catricalà e dal commis­
sario Enrico Bondi, ha tenuto 
a Palazzo Cbigi prima con i 
rappresentanti di Regioni, 
Province e Comuni, e poi con 
le parti sociali. Governatori e 
sindaci sono usciti dalla riu­
nione più irrigiditi di quanto 
già non lo fossero all'entrata. 
Il timore corale è che in realtà 
i servizi, trasporto pubblico 
locale e sanità in primo luogo, 
verranno tagliati, eccome. «Si 
inciderà sulla carne viva dei 
cittadinD> dice allarmato il 
presidente della Lombardia, 
Roberto Formigoni. Il presi­
dente dell'Anci, Graziano 
Delrio e il sindaco di Roma, 
Gianni Alemanno, parlano di 
quadro «poco trasparente». E 
c'è gjà chi mette le mani a van­
ti, come il governatore del 
Veneto, Luca Zaia, che ieri 
nemmeno si è presentato al­
l'incontro: «Sulla sanità non 
cederò un millimetro». Pro­
prio per approfondire il tema, 
stamane ci sarà una nuova 
riunione tra le Regioni e il 

ìriiriistrO~samte, Renar~ 
mmJùDt Intanto Federfar­
ma dice: «Adesso basta», otti­
mizzare si, ma più di tanto il 
diritto alla salute non si può 
comprimere. L'Aiop (associa­
zione italiana ospedalità pri­
vata) avverte: tagli alle presta­
zioni metterebbero in crisi il 
servizio sanitario nazionale. 
E anche i pediatri sono in 
allerta: <<Non si pensi di rispar­
miare sulla pelle dei bambi­
nD). 

Ma il muro vero, Monti se 
l'è trovato nell'incontro suc­
cessivo, quello con le parti 
sociali. Dopo i tagli alla presi­
denza del Consiglio e al Teso­
ro, e il via libera arrivato pro­
prio ieri dalla Camera al pri­
mo decreto, sta per arrivare la 
terza fase della spending re­
view e sarà la più dolorosa, 
perché comprenderà quella 
che il viceministro Grilli ha 
definito l' «innegabile necessi­
tà» di riorganizzazione pro­
fonda della pubblica ammini­
strazione. Ci sarà l'accorpa­
mento delle sedi, tagli dì con­



04/07/12JJl J[eggaggertt 

sulenze e anche di personale: 
200k dei dirigenti, 10% dei 
dipendenti. Per i sindacati è 
troppo. La Cgil parla di Capo-

retto dello Stato sociale e av­
verte: siamo pronti allo sciope­
ro generale. Susanna Camus­
so durante l'incontro è arriva­
ta a sfidare a muso duro il 
premier, chiedendogli se l'ac­
cordo sulla Pubblica ammini­
strazione firmato il 3 maggio 
scorso con il ministro Patroni 
Griffi fosse «carta straccia». 
La risposta di Monti è stata 
laconica: «Non è all'ordine 
del giorno». «Governo reti­
cente e criptico» ha poi sibila­
to all'uscita la leader Cgil. M i­

naccia lo sciopero generale an­
che il numero uno Vii, Luigi 
Angeletti: <<Non credo si pos­
sa evitare, se ci saranno tagli 
lineari». Poi su twitter forni­
sce la sua sintesi della spen­
ding review targata Mon­
ti-Bondi:«Vn buffetto ai costi 
della politica, una stangata 
agli impiegati». Più cauto il 
leader Cisl Raffaele Bonanni, 
che comunque avverte: «Giu­
dizio sospeso, ma se il gover­
no pensa di fare da solo vedre­
mo anche noi cosa fare», 
«Non si può far pagare sem­
pre agli stessi» dice Giovanni 
Centrella leader Vgl. 

Plaude invece il fronte del­

le imprese. «Sostanzialmente 
condividiamo l'impostazione 
ma ora dobbiamo valutare 
nel dettaglio i provvedimen­
tD> dice il presidente di Con­
fmdustria, Giorgio Squinzi, 
sperando che dalla spending 
review si liberino risorse per 
gli investimenti in settori fon­
damentali, come l'edilizia. 
«Bisogna ritrovare una pub­
blica amministrazione più ef­
ficiente che costi meno e che 
sia capace di pagare i debiti ai 
fornitori» aggiunge. «Final­
mente si tagliano le spese im­
produttive e gli sprechi» dice 
Giacomo Basso, presidente 
Casartigiani. E in una nota 
Reteimprese sottolinea: «Ci 

auguriamo che gli interventi 
servano anche a diminuire il 
costo della burocrazia sulle 
aziende che persa per 23 mi­
liardi l'anno». 

Camusso 
boccia l'esecutivo 
«Reticente 
e criptico» 
L'incontro a di 
ieri a palazzo 
Chigitra il 
govemoele 
parti sociali 

, 
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Riduzione del personale del 10%, blocco delle assunzioni dal2016 ecura dimagrante per i posti letto negli ospedali 

_" .:, tocca astatali e sanità 
Monti: non useremo l'accetta. Isindacati insorgono: pronti allo sciopero 

- La scure della spending si non farò tagli con l'accetta. E gli oltre 4 miliardi necessari 
abbatte sugli statali allargan­ aggiunge: la spending review per evitare l'aumento dell'Iva 
do il solco tra governo e sinda­ non è una manovra, ma un'ope­ a settembre. Giovannini, Masà, 
cati. Mario Monti assicura: razione che serve a recuperare Russo eSchianchi AllE PAGINE 2 E 3 

Sforbiciata alla sanità 
Negli ospedali sparirarmo 

18 mila posti letto 


PAOLO RUSSO 
ROMA 

Per l'effetto combinato della ma­
novra Tremonti e dei tagli della 
spending review sulla sanità è 

in arrivo una stangata da 12 miliardi e 
mezzo da qui al 2014. Come dire che 
in due anni e mezzo asi e ospedali 
perderanno per strada oltre il 10% 
dei finanziamenti. Intanto dalla boz­
za del decreto «taglia spesa» spunta 
la sforbiciata del 5% dei costi d'acqui­
sto di beni e servizi «per tutta la dura­
ta dei contratti medesimÌ», «con 
esclusione degli acquisti dei farma­
ci», mentre la stessa riduzione si ap­
plica sui dispositivi medici ma solo fi­
no al 31 dicembre di quest'anno. Il 
fondo sanitario viene tagliato di un 
miliardo nel 2012 e di 2 nel 2013 (Bal­
duzzi proponeva 1,5) ma in tutto la sa­
nità dovrebbe dare 4,5 miliardi in più 
rispetto ai tagli della manovra Tre­
monti da qui al 2014, il resto probabil­
mente con la «spending fase 2» da va­
rare più in là. Nel frattempo spunta il 
taglio di 16-18 mila posti letto negli 

ospedali (erano 30 .. ~.- ..~.. - t" ...... 

versione del decreto), chiudendo gli 
ospedali con meno di 80 posti e ridu­
cendo gradualmente da 4,2 a 3,7 lo 
standard di posti ogni mille abitanti. 
Sale leggermente rispetto alla vec­
chia bozza dall'll,3 all'11,5% della spe­
sa sanitaria complessiva il tetto per 
la spesa farmaceutica territoriale, 
che comunque scende sensibilmente 
rispetto al 13,5% di oggi. 

Ma mentre affilano le forbici i tec­
nici tirano anche le somme delle due 
manovre, che in parte si sovrappon­
gono. Quella varata dal Governo Ber­
lusconi nel luglio scorso prevedeva 8 
miliardi di risparmi per il biennio 
2013-14. Di questi poco più di 2 sono 
di tagli alla farmaceutica riproposti 
in altra veste dalla spending review, 
altri 2 miliardi sono effetto dei prezzi 
di riferimento per beni e servizi sani­
tari, riproposti dal piano Balduzzi 
anche se per un importo leggermen­
te inferiore (circa 150 milioni in me­
no). Per il resto ci sono da sommare 
oltre un miliardo e mezzo di risparmi 

derivanti dal tetto di spesa ai dispositi­
vi medici e 2 miliardi e 180 milioni che 
dovranno entrare in cassa con i nuovi 
ticket, che il nuovo titolare della Salute 
vuole trasformare nel più equo siste­
ma delle franchigie ma che sempre 01­

tre due miliardi di gettito in più do­
vranno garantire. Altri 163 milioni so­
no il frutto di tagli al personale, anche 
questi sempre in vigore. Risultato fina­
le: la spending review sanitaria, sot­
tratto quanto già previsto dal decreto 
del luglio scorso, porterà 4,5 miliardi 
in più di risparmi per il 2012-14, che 
vanno però sommati agli 8 della vec­
chia manovra Tremonti, per un totale 
appunto di 12,5 miliardi. 

Cifre che il Governo si è guardato 
bene ieri di illustrare in questi termini 
sia alle parti sociali che alle Regioni, 
tra le quali serpeggia però nervosismo 
per i tagli paventati alla sanità. I gover­
natori temono che l'effetto delle misu­
re in termini di risparmio sia sovrasti­
mato e che alla fine la patata bollente 

LA FILIERA DEL FARMACO 
Ifarmacisti dovranno raddoppiare 

gii sconti praticati aUo Stato 
sui medicinali mutuabili 

resti loro in mano con un taglio drasti­
co del fondo sanitario che rischia di 
mandare in default anche le ammini­
strazioni virtuose. «Sulle misure illu­
strateci per eliminare gli sprechi non 
abbiamo nulla da eccepire - chiarisce il 
governatore toscano, Enrico Rossi ­
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ma se ilgoverno pensa di fare un decre­
to dove tagliano le risorse io mi mette­
rò di traverso». «Prima ci assegnino i 
compiti - puntualizza -poi si tagli a chi 
non li esegue». Più critici i governatori 
del centro-destra. «Non sono tagli agli 
sprechi ma ai servizi per i cittadini» è il 
giudizio lapidario di Formigoni, men­

12,5 
miliardi 

la cifra complessiva dei tagli 
alla Sanità nel prossimo biennio 

tre il governatore del Piemonte, Rober­
to Cota sostiene che «i paventati tagli 
incidono sulla pelle della gente e met­
tono ancora più in difficoltà le regioni». 

Ancora più allarmati sono farmaci· 
sti e industriali della pillola. Per i primi 
la bozza raddoppia e per i secondi tri­
plica lo sconto da praticare allo Stato 

4,5 
miliardi 

la quota di tagli prevista 
dalla sola ((spending revievm 
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sui medicinali mutuabili. Questo solo 
per i prossimi sei mesi ma l'Economia 
insiste a estendere la misura anche agli 
anni a venire. Posizione destinata a 
provocare più di un mal di pancia al· 
l'Assemblea odierna di Farmindustria. 

8 
miliardi 

I tagli alla Sanità previsti 
dalle manovre di Tremonti 

.. 
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Ecco la «non manovra» che taglia tutto 

Monti:per l'Iva servono moltopiù di 4,2 miliardi, non useremo l'accetta 
Ma scatta l'allarmeperpiccoli ospedali, università escuole non statali 

DA ROMA MARco IAsEVOU 

U na giornata-thriller, con nervi a fiori di pelle 
dentro e fuori l'esecutivo. E con tanto di gial­
lo finale: una bozza di decreto anticipato da 

un'agenzia di stampa, zeppa di tagli lineari a sanità, 
educazione, missioni di pace e quant'altro fa suona­
re l'allanne rosso a Palazzo Chigi. «È un testo vecchio 
di otto giorni, al 90 per cento sono falsità, qui c'è ma­
lafede da parte di qualcuno, cercano la polveriera 50­
ciale», attaccano con toni inusualmente alti dallostaff 
di Mario Monti. Il titolare della Salute Renato}Bal..;,
iiìmsi indigna, quello dell'Istruzione Francesco Pro­
fumo a stento trattiene l'irritazione. E i due ottengo­
no una nota ufficiale di smentita del governo, che ar­
riva in serata: «Sono contenuti privi di fondamento­
dice il comunicato di Palazzo Chigi -. Il provvedi­
mento è ancora in stesura in virtù degli incontri con 
le parti sociali e gli enti locali e {lila luce del confron­
to con i ministeri interessati». E comunque l'indice 
di ore agitate, soprattutto all'interno della squadra 
del professore: di certo le misure della "bozza fanta­
sma", per quanto smentite, sono oggetto di discus­
sione. E sino a venerdì, giorno in cui è fissata la deci­
siva riunione di governo, le trattative saranno vorti­
cose e non prive di scontri. 
LerassicurazionidiMonti. La giornata era iniziata al­
l'inse~a della parole rassicuranti pronunciate dal 
prelllierprima davanti a regioni ed enti locali, poi da­
vanti a sindacati e imprese (incontro, quest'ultimo, 
spostato dalle 9 alle 13): «Non serve una manovra ag­
gIuntiva, e non ci saranno tagli lineari. Interverremo 
in modo selettivo e strutturale, senza accetta. Elimi­
niamo gli sprechi, non i servizi»). Uno solo, però, è il 
riferimento preciso portato dal wemier ai due tavo­
li: «Per annullare l'aumento dell lva servono ben più 
di 4,2 miliardi») perché nel frattempo sono interve­
nute le nuove esigenze degli esodati (con i soldi rica­
vati ne saranno salvati altri 55rnila oltre ai primi 65mi­
la tutelati dal decreto-Fornero) e quelle della aree ter-

Secondo una (vecchia?) versione 
del testo, verrebbero tolti 200 
milioni agli atenei e sarebbe 
tagliata del 60% l'istruzione gestita 
da privati. La sanità nel mirino: 
5 miliardi inmeno al fondo 
fra le Regioni, riduzione di posti­
letto tra le 18mila e le 30mila unità 

remotate. 

Il percorso. Lo schema delle due riunioni è standard: 

introduce Monti, poi prende la parola il commissa­

rio Enrico Bondi: «Si può fare di meno spendendo di 

meno», è la sua esortazione. Dunque tocca al conte­

stato viceministro dell' Economia Vittorio Grilli, chiu­

de il titolare della Funzione pubblica Filippo Patroni 
Griffi. Poche le cifre, poche le domande, la cosa più 
chiara è l'agenda del governo: considerando che la 
prima fase si è aperta qualche settimana fa con l'in­
tervento sul personale di Palazzo Chigi eTesoro, lase­
conda si concretizzerà invece venerdì con il decreto 
che ha il suo cuore nel pubblico impieso, nelle voci 
di spesa più grosse del comparto pubblico (Sanità in 
prirnis) e nelle misure individuate da Bondi. n"su­
percommissario" ha preso in esame una spesa per be­
ni e servizi pari a 60 miliardi, e ha varato da un lato la 
centralizzazione degli acquisti pubblici tramite la 
piattafonnaConsip, dall'altro l'ancora&gio di tutti gli 
approvvigionamenti - dai dicasteri al comuni - ai 
"prezzi medi di riferimento" individuati per 54 tipo­
logie merceologiche. Secondo le stime di Bondi le 
amministrazioni potrebbero registrare risparmi tra il 
25 e il 60 per cento. Il testo in esame venerdl potreb­
be valere almeno 8-9 miliardi per il solo 2012. Poi, tra 
qualche settimana, ci sarà la terza fase con il provve­
dimento-Giarda contenente la riorganizzazione del­
la macchina statale, in cui andrà a cadere sicuramente 
la riduzione delle province (ne dovrebbero restare 40­
45) e, forse, quella dei tribunali, delle prefetture e de­
gli organi periferici dello Stato. 
La Sanità nel mirino. La bozza del mistero cancella 
però ogni rassicurazione. In particolare sulla Salute. 
Primo, si ipotizza (ed è confermato) un taglio netto 
del fondo sanitario nazionale di cinque miliardi in tre 
anni (uno nel 2012 e due nel 2013 e nel 2014, coper­
ti per circa Iametà dalla mini-scure su farmacie con­
venzionate e produttori di medicinali, oltre che da­
gli interventi di Bondi per ridurre la spesa per acqui­
stilo Secondo, si annuncia una riduzione di 30mila 
posti letto con la chiusura in tre mesi degli ospedale 
con meno di 120 letti. Ma Balduzzi insorge, propone 
di abbassare la quota di posti ogni mille abitanti da 
4,2 a 3,7, e di subordinare la chiusura degli edifici più 
piccoli (con meno di 80 malati ospitabili) alla pre­
senza di altri servizi permanenti sul territorio. I go­
vernatori fanno fuoco efiam­
mesu tutta la linea finquan­
do il ministro propone loro 
un incontro, stamattina, per 
«andare insieme nel detta­
glio della revisione di spesa». 
Un altro tavolo con le Regio­
ni sarà eresieduto dal re­
sponsabile dello Sviluppo 
Corrado Passera per quanto 
riguarda il trasporto pubbli­
co locale. 
Scuole non statali e univer­
sità, numeri choc. I:altra 
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(presunta) stangata è sull'e- tro il 2013. Il cosiddetto 
ducazione. La bozza parla di 200 milioni dati alle scuo­ fondo-Letta per le emer­
le non statali. Se si trattasse della dotazione per il 2013, genze, invece, subirebbe 
si tratterebbe di un taglio del 60 per cento circa rispetto un ridimensionamento 
al 2012. Tradotto: chiusura immediata di tutti gli isti - . di 39 milioni nel 2012 e 
tuti. Ese invece, nella migliore delle ipotesi, fosse un I un rifinanziamento da 
rinfoltimento rispetto ai tagli pluriennali già varati, • 700 milioni l'anno pros­
mancherebbero all' appello 50 milioni. li ministero di simo. Risulterebbe fufine 

Profumo non commenta, ma nemmeno nasconde il dimezzato di dieci milio­

fastidio per la fuoriuscita della bozza e per le mire del ni il fondo per le vittime 

Tesoro sull'istruzione. Elo stesso fastidio si awerte an­ dell'uranio impoverito. 

che rispetto all'altra misura di cui si parla: una sfor­ li «si» delia Camera. In attesa del decreto ufficiale, il 

biciata di 200 milioni al fondo per il finanziamento governo ha intanto incassato ieri il «si» di Montenci­

ordinario delle università. torio al testo governativo che istituiva la procedura 

Missioni militari, tv locali, Palazzo Chigi, uranio. An­ della spending review e nominava Bondi commissa­

cora la bozza prevede una riduzione di 8,9 milioni del rio. Ora dovrà tornare al Senato per la terza lettura. 

fondo per le missioni di pace già a partire da que­

st'anno. Circa 30 milioni verrebbero invece sottratti 

a radio e tv locali, altro settore ormai in sofferenza 


cronica. In compenso, la 
Presidenza del Consiglio 
si sottoporrebbe ad una 
nuova dieta dimagrante 
da 15 milioni di euro en-

Giallo sulla "bozza" 
che prevede solo riduzioni 
di spesa. Palazzo Chigi insorge 
e smentisce: qualcuno cerca 
di scatenare il conflitto sociale 
Venerdì ilCdm decisivo, 
ministri sul piede di guerra 
Ad agosto la «terza fase» 

, 
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Swre del governo sugli statali 

_ Tagli nel pubblico: blocco 
degli stipendi, ferie coatte 
e stop ai concorsi _ Via il 
10% dei dipendenti e il 20% 
dei dirigenti _ Sanità: 
i posti letto calano del 10% 
_ Sindacati sul piede 

di guerra: così lo sciopero 
sarà inevitabile _ nPd: il 
governo ci ascolti, niente 
forbici sul sociale 

Il governo non scopre le cifre: non lo fa 
con i presidenti di Regione e i sindaci e 

tantomeno con i sindacati. Ma i numeri 
ci sono, e sono pesantissimi: 25 miliar­
di da reperire da oggi al 2014. Tutto 
sulle spalle di dipendenti pubblici, del­
le amministrazioni centrali e periferi­
che, e della spesa sanitaria. 

DI GIOVANNI A PAG.2 

Pagano gli statali 
Tagli per 25 miliardi 

_ Monti sulla spending review: non useremo 
l'accetta _ Ma per i pubblici 10% di personale in 
meno _ nPiano sulla sanità: nel triennio meno 
spese per otto miliardi, uno da subito 


BIANCA DI GIOVANNI 
ROMA 

Sulla revisione della spesa il governo 
non scopre le cifre con i presidenti di Re­
gioni e Province e con i sindaci, e tanto­
meno con i rappresentanti sindacali. Ma 
i numeri ci sono eccome, e sono pesantis­
simi: 25 miliardi da reperire da oggi al 
2014. Tutto sulle spalle di dipendenti 
pubblici, delle amministrazioni centrali 
e periferiche, e della spesa sanitaria. 
All'inizio del lavoro Piero Giarda non 
aveva superato la soglia di 17 miliardi 
nel triennio, ma il terremoto, la questio­
ne esodati e l'andamento degli spread 
hanno imposto un intervento più pesan­
te. Anche se Mario Monti insiste: «non è 
una manovra, ma un' operazione struttu­
rale. Siamo contrari a tagli lineari fatti 
con l'accetta". Ma sul tavolo a Palazzo 
Chigi non si visto nessun piano analiti­
co, il «bisturi» che il premier ha promes­
so di utilizzare non si è visto. Cosa che 
ha fatto balzare sulle barricate sia i sin­
dacati che gli amministratori locali. 

Sta di fatto che dal blocco di stipendi 
dei dipendenti pubblici (che non sembra­
no «sprechi,,). da prepensionamenti e 

mobilità per il 20% dei dirigenti e il 10% 
dei dipendenti, la riduzione dei permes­
si sindacali del 10% per gli statali a parti­
re da gennaio del 2013, dal taglio dei fon­
di per la sanità (già decurtati di 8 miliar­
di in tre anni) si dovranno reperire le ri­
sorse per evitare l'aumento dell'Iva, sal­
vaguardare gli esodati e affrontare 
l'emergenza terremoto. Per il solo 2012 
si punta a recuperare circa 8 miliardi. 
Monti avrebbe riferito alle parti sociali 
che per ora si troveranno le risorse per 
evitare l'Iva soltanto del20l2 (4,2 miliar­
di), per il 2013 si vedrà. Il decreto è atte­
so per venerdì: in tempo per presentarsi 
di nuovo a Bruxelles con i conti a posto, 
nel momento in cui si scriveranno le re­
gole tecniche del fondo salva-spread. 
L'intervento fa parte di un piano in tre 
mosse. La prima è già stata varata con il 
decreto limitato al ministero dell'Econo­
mia, che contiene anche indicazioni sul­
la razionalizzazione delle società degli 
enti locali. Il secondo step avverrà in que­
sta settimana, con l'intervento sui pub­
blici e sulla sanità, mentre l'u!timo gradi­
no arriverà a fine luglio, e riguarderà 
l'accorpamento dei piccoli Comuni e la 

riorganizzazione delle Province. L'Anci 
ha fatto richiesta di anticipare la mano­
vra sui piccoli Comuni, perché a fine lu­
glio sarebbe troppo tardi per modificare 
l'articolo 16 del Salva-Italia sull'unione 
dei centri sotto i mille abitanti. In otto­
bre, poi, arriverà la legge di Stabilità: in 
quella sede si dovrebbero reperire ulte­
riori risorse per evitare l'aumento 
dell'Iva, anche parziale, dal 2013. 

PUBBL.ICI 
Il pubblico impiego è un territorio mina­
to per il governo. Il ministro Filippo Pa­
troni Griffi ha assicurato che si procede­
rà alla riduzione del personale della Pub­
blica Amministrazione solo dopo «la ve­
rifica delle piante organiche e solo dopo 
sarà possibile selezionare e modulare 
!'intervento di riduzione attraverso la 
mobilità di due anni". Insomma, il gover­
no non agirà unilateralmente. Ma da ora 
a fine settimana i tempi sembrano davve­
ro stretti per sperare in un'intesa. Vero 
è che il ministro indica tempi più lunghi. 
Per lui la deadline è ottobre, quando l'in­
tera organizzazione del personale verrà 
rivista. l'intervento dovrebbe riguarda­
re circa 2,2 milioni di lavoratori, visto 
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che la scula sembra esclusa. In sostanza 
si studieranno accorpamenti e possibili 
trasferimenti di personale. Solo dopo si 
procederà all'effettiva quantificazione 
di esuberi reali (quel 10% si riferisce alla 
pianta organica sulla carta). Per le ecce­
denze si profilerebbero due percorsi: il 
pensionamento con ivecchi requisiti del 
contributivo per chi è vicino alla pensio­
ne (ma il Tfr sarà versato solo quando si 
saranno raggiunti i requisiti previsti dal­
Ia riforma Fornero), e per gli altri la mo­
bilità, che vuoi dire due anni con una ri­
duzione dello stipendio all'80%. I sinda­
cati hanno sollevato da subito una que­
stione di diritto. Nella stessa platea di la­
voratori, magari con la stessa anzianità 
contributiva e la stessa età anagrafica, si 
profilerebbero così due diversi tratta­
menti: chi è individuato come esubero 
avrà la pensione (magari non volendo 
andarci), gli altri saranno costretti a re­
stare al lavoro con le nuove regole. 

SANITÀ 
Ancora da definire il pacchetto sanità. Il 
piano elaborato da RenatOBaldUtii (sen­
za interventi sui servizi) prevedeva ri­
sparmi di l milìardo per quest'anno e di 
due per ciascuno dei prossimi due anni 
(5 miliardi in totale). Con l'aumento del­
la manovra complessiva, sicuramente il 
taglio lieviterà almeno a 3 miliardi per 
ciascun anno (totale 8 miliardi). Secon­
do una bozza circolata in serata, ma non 
confermata dal ministero, si sarebbe 
pensando a un taglio di circa 30mila po­
sti letto, con la chiusura dei piccoli ospe­
dali. Il piano Bondi poi dovrebbe consen­
tire acquisti più vantaggiosi, soprattutto 
sulla logistica (pasti, lenzuola, ecc). Ci si 
sarebbe presi una pausa di riflessione 
sul fronte dei farmaci, dopo la levata di 
scudi di farmacie e case produttrici. Ma 
sul fronte delle spese sanitarie è ancora 
nebbia fitta: è possibile che anche sui 

vecchi tagli vengano fatte delle revisio­
ni. Una cosa è certa: i presidenti di Regio­
ne hanno fatto barricate. «Dicano chia­
ramente che vogliono ridurre i livelli es­
senziali di assistenza (leaJ», dichiara 
all'uscita di Palazzo Chigi Roberto For­
migoni. «Nessuno toccherà i lea», fanno 
sapere dal ministero di Balduzzi. Oggi è 
in programma il primo incontro mini­
stro-Regioni. 

La manovra è lievitata di 
8 miliardi. Per terremoto, 
spread e la copertura 
dei 55mila esodati 
Oggi il ministro Balduzzi 
incontra le Regioni 
per definire 
i primi interventi 

I NUMERI DELLA SPENDING REVIEW 


3 le lasi in cui sarà divisa l'operazione: 
• tagli alla Presidenza del Consiglio eal Tesoro (già awiata) 
• decreto legge (in diSCUSSione) 
• decreto per la riorganizzazione delle amministrazioni periferiche (fine mese, agosto) 

4,3 i risparmi necessari per evitare 
miliardi che tra ottobre edicembre si debba aumentare l'lva 

5 - 7 la possibile entità dei tagli prevista nel decreto in discussione 
miliardi 

3 - 3,5 i tagli alla sanità fino al 2014, che diventano 8-8,5 miliardi 
miliardi se si sommano ai 5 già preVisti dalla manovra di luglio 2011 

(t.]-25%-61% 
ì risparmi che si possono ottenere riducendo i costi del beni edel 
servizi nella P.A., che attualmente ammontano a60 miliardi l'anno 

0 20 10% 

D %
il taglio dei dirigenti della PA il taglio del dipendenti della P.A. 

'" 
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Tagli alla Sanità, Balduzzi: "Senza 

effetti negativi sulla qualità" 


ROMA - "Per quanto riguarda i tagli alla 
sanità, è gius~o che il comparto sanitario faccia 
la sua parte. E giusto che i servizi siano appro­
priati e tutto va riorganizzato senza avere effetti 
negativi sulla qualità". Queste le parole del mi~ 
nistr<.fdeUa salute, RenaloBalduzzi ieri a 
Tgcom24. "Bisogna andare a toccare quei profili 

aggiunge Balduzzi - che possano essere 
oggetto di una revisione virtuosa della spesa. 
Vanno discussi gli strumenti e gli obiettivi com- Renatò.BaklUiZI 
plessivi. Non va abbassato ìl livello dei servizi 
ma riqualificato il tutto". 

"Per quanto riguarda il personale sanitario, non è in programma un 
taglio specifico. Il discorso va avanti da molto tempo, si tratta di ridurre 
una macchina pubblica che è passibile di qualche ~imagrimento ma 
questo non vuoi dire lasciare a casa le persone". "E in corso una ri­
flessione conclude Balduzzi - sulle misure più adeguate per arrivare 
all'obiettivo. Stiamo ragionando per trovare la migliore soluzione per 
evitare l'aumento dell'Iva a settembre con gli strumenti migliori. 
Quando si discute di queste cose ci possono essere più soluzioni, ma è 
esagerato parlare di dissidi". 

, 
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" piano Sondi prevede centomila unità in meno: il 20% dei dirigenti eili0% dei dipendenti. Slitta il congelamento delle tariffe 

Statali e Sanità, ecco i supertagli 

Via trentamila posti letto. L'ira sindacati: sciopero. Monti: non uso l'accetta, durerò fino al 2013 

Non piace nè ai sindacati, nè agli 
enti locali, la «cura» della spesa 
pubblica prospettata ieri durante 
l'incontro a PalazzoChigiconil go­
verno ed Enrico Bondi il cui piano 
prevede centomila unità in meno. 
nsupercommissario:«Conlaspen­
dingreview si vuoi fare di più spen­
dendo meno». Ma il timore diffuso 

è che con il decreto che sarà varato 
venerdì arriveranno solotagli. Peg­
gio: tagli lineari, cioè indìstinti e 
che colpiranno soprattutto il pub­
blico impiego (a livello centrale e 
locale), la sanità, i servizi ai cittadi­
ni. Vìa trentamila posti letto. L'ira 
sindacati: pronti allo sciopero. Ma 
non lo proclamano ancora, forse 
anche grazie a una rassicurazione 

dell'esecutivo: i travet in esubero 
(-20% dirigenti e -10% dipendenti) 
sarebbero «protetti» con una dero­
ga rispetto alle nuove regole della 
ruorma-Fornero. Monti: non uso 
l'accetta, durerò fino al 2013. Slitta 
il congelamento delle tariffe. 

>Servizldapag2a7 

«Spesa, non useremo l'accetta» 

L'ira dei sindacati: sarà sciopero 

Vertice aPalazzo Chigi, anche enti locali e partiti in allanne 


COmldo Castiglione 

Il governo non userà l'accetta, avverte 
Monti. Male parti sociali e gli enti loca­
li, che ieri sono saliti a Palazzo Chigi in 
tempi separati per conoscere meglio 
l'ipotesi di revisione di spesa elaborata 
dal commissario Bondi, si sono fatti 
un'idea molto diversa. E insorgono. 
Perché le voci che si rincorrono sono 
poco rassicuranti e perché non vengo­
no affatto fugate al tavolo dall'esposi­
zione dello stesso Bondi, del sottose­
gretario Catricalà, del vice-ministro 
Grilli, dei ministri Patroni Griffi, Giar­
da, Balduzzie Gnudi. Sebbene la presi­
denza del Consiglio spieghi in serata 
con una nota che le anticipazioni circo­
late sono false e che il provvedimento è 
ancora in fase di stesura. 

I rappresentanti del governo dico­
no che la spending review avrà luogo 
in tre fasi, che l'obiettivo è evitare l'au­
mento dell'Iva, che l'impostazione è 
stata rivolta a tagliare gli sprechi. Ma 
per enti locali e parti sociali i dubbi e le 
preoccupazioni restano fortissimi. Te­
monoperla stretta sugli statali che por­
terà ad un taglio del personale del 10% 

per i dipendenti e 
del 20% per i diri­

genti (gli esuberiGli industriali 
saranno gestitiSquinzi: ok con il ricorso alla 

ma siamo mobilità obbliga­
preoccupati toria di due anni 

all'80% dello sti­peri centri 
pendio e coni pre­di ricerca pensionamenti).

ritenuti Temono per la ri­
non strategici duzione di trasfe­

rimenti alle Re­
gioni, alleuniver­

sità e ai centri di ricerca (dall'Istituto 
nazionale di Astrofisica alla napoleta­
na Stazione zoologica Anton Dohrn). 
Temono per la scure sui posti letto e 
sugliospedali. Insomma: chi si aspetta­
va solo giri di vite contro auto blu e spre­
chi simili comprende che la partita è 
benpiùcomplessaelamedicinaèmol­
to più amara. Bondi lo dice chiaro e 
tondo: «Sono stati analizzati 60 miliar­
di di spesa per beni e servizi, per un 
risparmio possibile tra il 20 e il 60%». 

I sindacati restano sul piede diguer­
ra e non escludono, anzi ribadiscono il 
ricorso allo sciopero generale. Afferma 
il segretario generale della Cisl Raffae­
le Bonanni: «Se il Governo pensa di fa­
re da solo nel pubblico impiego vedre­
mo anche noi cosa fare}). Ora «il giudi­
zio è sospeso fino alla decisione finale 
che prenderà il governo}). E se ci sono 

eccedenze nel pubblico impiego «van­
no gestite all'interno dell' accordo fu­
mato con il ministro Patroni Griffu>. Su­
sannaCamusso(Cgil)parladicomuni­
cazione criptica e governo reticente: 
«Non sono state fomite cifre precise. Ci 
sono stati solo annunci di tagli. llmeto­
do è sbagliato}). Eosserva: «Sugli esoda­
ti non c'è stata nessuna risposta». Cau­
stico Luigi Angeletti (Uil): «Un buffetto 
ai costi della politica e una stangata 
agli impiegati: lo sciopero sarà inevita­
bile con i tagli lineari». 

Di diverso avviso gli imprenditori, 
che con Giorgio Squinzi sembrano più 
attendisti: «Sostanzialmente è un 
buon inizio, ma dobbiamo valutare 
nel dettaglio le misure». Eppure non 
nasconde la preoccupazione quando 
il governo parla di soppressione degli 
enti non strategici: «Vorremmo cono­

scere quali sono questi enti», dice 
Squinzi. 

Duri anche i vertici degli enti locali. 
Spiega Vasco Errani (Regioni): «I tagli 
lineari non hanno senso». Stessamusi­
ca con Graziano Delrlo (Comuni), che 
parla di tagli «estemporanei e parzia­
li». 

la percezione diffusa è che la revi­
sione di spesa oltrepassi quella soglia 
invisibile eppure palpabile della 
tollerabilità. E il leader del Pd Pierluigi 
Bersani lo dice con chiarezza: «lo non 
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conosco i contenutidiquesta operazio­ una siringa, ma non dell'infermiere tempo siamo un po' tecIÙci anche 
ne, ma ho chiaro un criterio: d' accor« che fa la puntura». E aggiunge: «Se c'è nOÌ». 

do su spendingreview, manon su tagli da evitare l'aumento dell'lva, noi sia­ eRIPAOOUZlONERISERVATA 
al sociale. Giusto tagliare il costo di mo d'accordissimo ma vorremmo di­

scutere nel merito perché dopo tanto 

Fonte: 'Spendlng Review" del Ministero rappor'J col Parlamento 

Tagli alle buste paga degli statali I Cifre in miliardi di euro 

RISPARMI POSSIBILI SULLE RETRIBUZIONI LORDE 

122 ) 41,3% 
--. 

della spesa 
"rivedi bile" 

ANSA-CENTIMETRI 

A dieta 
anche Cnr 
e Università 

Dal2013 
il fondo per 
il finanziamento 
ordinario 
delle università 
sarà ridotto 
di 200 milioni. 
Saranno 
riorganizzati 
il Cnr,l'istituto 
nazionale 
di fisica nucleare 
e l'istituto 
nazionale 
di geofisica 
e vulcanologia. 
Tra gli enti 
da sopprimere 
l'istituto italiano 
di studi 
germanici. 

". 
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Il provvedimento Il governo vorrebbe diminuire anche idipendenti del 1 00
/0 


Nel mirino dirigenti econsulenze 

Ridotti a 3 i membri nei cda delle società. Cinque per i servizi pubblici 

RUppo Galeri 
f.caleri@illempo.il 

• Statali nel mirino della revi­
sione della spesapresentata ie­
ri dalgovemo alle parti sociali. 
Il menù per i circa 3,5 milioni 
di dipendentipubblici è molto 
ricco e prevede il blocco degli 
stipendi, assunzioni ridotte, 
concorsi sospesi. Con i rispar­
mi ottenuti viene confermata 
il congelamento della riduzio­
ne dell'incremento Iva già da 
quest'anno, e il suo dimezza­
mento l'anno prossimo. Nella 
bozzaèinoltre previsto ilbloc­
co delle tariffe dal 2013, anche 
se èda registrare la precisazio­
ne del premier Monti che in 
una lettera inviata ai Ministri 
competenti e alle Au thorityha 
chiesto una verifica della deter­
minazione delle tariffe stesse, 
in relazione alla effettivarealiz­
zazione degli investimenti da 
partedeigestori. Ecco lemisu­
re più rilevanti. 

Stipendi. Per due anni, da 
gennaio 2013 al 31 dicembre 
2014, lo stipendio dei dipen­
denti delle società pubbliche 
non potrà superare quello del 
2011. 

Concorsi. Sono sospesi i 
concorsi per l'accesso alla pri­
mafascia dirigenziale, «nonol­
treil31 dicembre 2015.) 

Assunzioni. Le facoltà di of­
frire posti sono ridotte al 20% 

per tutte le amministrazioni 
nel triennio 2012-2014, del 
50% nel 2015 e del 100% a de­
correre dal 20 16 . 

Sindacato. Apartire da gen­

naio del20 13, i permessi sinda­
cali saranno ridotti del 10%. «l 
contingenti dei distacchi sin­
dacali e dei permessi sindacali 
retribuiti sono ulteriormente 
ridotti del 10%. La riduzione è 
effettuata a decorrere dal gen­
nai02013». 

Ferie. Gli uffici pubblici re­
steranno chiusi nella settima­

na di Ferragosto e in quella tra 
Natale e Capodanno e gli stata­
lisarannomessiinferie. Gli sta­
tali non possono monetizzare 
ferie, riposi e permessi nongo­
duti. La disposizione si appli­
ca anche in caso di cessazione 
del rapporto di lavoro per mo­
bilità, dimissioni e pensiona­
mento. La violazione dì queste 
disposizioni fa scattare auto­
maticamente un'azione disci­
plinare e amministrativa per il 
dirigente responsabile, oltre 
al recupero delle somme ind e­
bitamente erogate. 

Province. Al via la riduzione 
e la razionalizzazione delle 
province 

Affitti. Al via il blocco degli 
adeguamenti lstat relativi ai 
canoni dovuti dalle Ammini­
strazioni per l'utilizzo di im­
mobili in locazione 

Tariffe. Blocco delle tariffe 

fino al 31 dicembre 2013. 
Cai. Il compenso scende a 

13 euro per ciascuna dichiara­
zione elaborata dai cenri assi­
stenza fiscale e trasmessa e a 
24 euro per l'elaborazione e la 
trasmissione delle dichiarazio­
niinformacongiunta.Ildecre­
toriduceanchedellO%itrasfe­
rimenti a favore dei patronati. 

Auto blu. Nel 2013 la spesa 
perleauto blu nondovrà supe­
rare il50% di quan to speso nel 
2011. 

Tve radio locali. Contributi 
a favore di radio e tv locali ri­
dotti di 30 milioni a decorrere 
dal2013. 

Presidenza del Consiglio. 
Riduzione delle spese di fun­
zionamentoperun totale di 15 
milioni di euro al 20 13. 

Ospedali. Circa 30mila po­
sti letto in meno negli ospedali 

pubblici italiani, con un rap­
porto di3,7 posti letto permil­
le abitanti contro gli attuali 
4,2. Chiusi quelli con meno di 
120 posti letto. 

Scuole. Per le scuole non sta­

tali arrivano fondi per 200 mi­
lioni di euro 

Sanità. Il fondo sanitario vie­
ne ridotto di 3 miliardi in due 
anni (un miliardo per il 2012 e 
due per il 20 13).Taglio del 5% 
per l'acquisto di beni e servizi 
da parte della sanità pubblica. 

, 
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I sindacati minacciano lo sciopero. Monti: non useremo l'accetta. Iva su di un punto 

Via uno statale su dieci 
TI piano del governo: risparmi fino a 36 miliardi 


Via uno statale su lO: il piano del go- sparmi fino a36 miliardi. npremier Mon- cati. L'Iva salirà di un punto dal 2013­
verno sulla spending review prevede ri- ti: non useremo l'accetta. L'ira dei sinda- DA PAGINA 2 A PAGINA 7 

AUTO, ACQ!JISTI, SANITÀ: TUTI1 I TAGil 

LA SCURE SllL PuBBIlCO IMPIEGO 
Mobilità obbligatoria: circa 100 mila dipendenti coinvolti 
Congelato l'aumento Iva previsto da ottobre, più 1% da gennaio 


Ferie obbligatorie a Natale e Ferragosto 

Ridotte del 5% le spese per gli appalti 

Provil1ce, rliente aSSlillzioni. BlIoni pasto a 7elIfO 
Conslucnzc, lTICl10 20(~/O. Polizia, 011crativi gli lU1dcr 32 

ROMA - La spending review per­
metterà di risparmiare una decina 
di miliardi l'anno, servirà anche a fi­
nanziare le spese «esigenziaID>, dal­
le missioni di pace al 5 per mille, 
ma non ad evitare tutto il previsto 
aumento de1l1va. Invece di 2 punti 
e mezzo, due da ottobre e un altro 
mezzo punto dal gennaio 2014, l'im­
posta sul valore aggiunto crescerà 
di un solo punto, dal 21 al 22% per 
l'aliquota standard e dallO all'l1% 
per quella ridotta, a partire da gen­
naio e di un ulteriore mezzo punto 
dal 2014­

Del decreto circola per ora una 
bozza, 19 articoli suddivisi in cin­
que titoli, anche se Palazzo Chigi 
precisa che il testo è ancora in cor­
so di stesura e di revisione dopo gli 
incontri di ieri con parti sociali ed 
enti locali. In ogni caso il decreto 

non conterrà solo tagli alla spesa 
pubblica. Oltre al rifinanziamento 
delle spese ancora scoperte, ci sarà 
anche l'attesa riduzione dell'aggio 
sulla riscossione dovuto a Equita­
Iia. Un punto dal 2013, dal 9 all'8%, 
ma la riduzione potrebbe essere an­
che superiore: fino a quattro punti 
percentuali se i risultati della riscos­
sione saranno superiori al previsto. 

Sanità 
Dalla riduzione della spesa sanita­

ria è atteso un contributo di un mi­
liardo di euro già da quest'anno e di 
due miliardi a partire dal 2013, con 
un'equivalente riduzione del Fondo 
Sanitario Nazionale. TI piano di ri­
sparmi nella Sanità è drastico: ven­
gono rideterminati i tetti della spe­
sa farmaceutica territoriale e ospe­
daIiera, rinegoziati al ribasso i con­

tratti di appalto, riviste le conven­
zioni con le strutture private accre­
ditate, ridotti i fondi per l'acquisto 
dei dispositivi medici, aumentato il 
contributo delle farmacie all'equili­
brio del sistema e delle aziende far­
maceutiche all'eventuale sforamen­
to dei tetti di spesa. 

Per questi ultimi mesi del 2012 le 
fannacie dovranno concedere al ser­
vizio sanitario un extrasconto sui 
farmaci del 6,5%, che a regime dal­
l'anno prossimo sarà pari al 3,65%. 
TI tetto alla spesa farmaceutica ospe­
daliera, che fa registrare sistemati­
camente uno sforamento, viene al­
zato dal 2,4% al 3,2%, e parallela­
mente viene ridotto il tetto alla spe­
sa territoriale (i farmaci a carico del 
Ssn forniti dalle farmacie) dal 13,3 
all'u,5% del totale della spesa sani­
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taria. Nello stesso tempo viene au­
mentato, e di parecchio, il contribu­
to delle aziende fannaceutiche agli 
eventuali sfondamenti della spesa. 
Le imprese, infatti, dovranno farsi 
carico del 50% delle somme che ec­
cedono il tetto fissato dal governo, 
mentre il restante 50% sarà a carico 
delle Regioni, ma solo di quelle che, 
nel complesso, non sono riuscite a 
rispettare il tetto. 

La manovra sulla sanità non si 
ferma, tuttavia, alla fannaceutica. 
Intanto le Asl, che potranno rinego­
ziare i contratti con prezzi ecceden­
ti il 20% rispetto al valore di riferi­
mento, saranno obbligate ad ottene­
re le forniture attraverso la Consip, 
la centrale pUbblica per gli acquisti 
centralizzati ndecreto legge preve­
derebbe, poi, la riduzione del 5%, ri­
spetto al 2011, delle spese per gli ap­
palti di beni e servizi "non sanitari", 
mentre gli esborsi delle Regioni per 
le prestazioni sanitarie svolte dai 
privati accreditati in regime di con­
venzione dovranno essere tagliati 
dell'l% nel 2012 e del 2% a partire 
dal 2013 rispetto ai valori del 2011. 

Enti locali 
Come temuto da governatori, 

sindaci e presidenti di provincia, 
la spending review si abbatte an­
che sui trasferimenti dallo Stato 
centrale verso le amministrazioni 
locali. Alle Regioni a statuto ordi­
nario viene chiesto un contributo 
di 700 milioni di euro nel 2012 e 
di 1 miliardo a partire dal 2013. 
Q!.Ielle a statuto speciale e le due 
province autonome di Trento e 
Bolzano dovranno contribuire 
con 500 milioni quest'anno e con 
un miliardo a partire dal 2013. Ai 
Comuni viene imposto un taglio 
delle risorse di 500 milioni que­
st'anno, e addirittura 2 miliardi 
dall'anno prossimo, mentre le Pro­
vince (al di là del piano di accorpa­
mento) dovranno risparmiare 500 
milioni nel 2012 e 1 miliardo dal 
2013. 

Anche per gli enti locali scatterà 
poi il limite alle assunzioni: il 
tum-over sarà possibile nei limiti 
del 20% da quest'anno al 2014, del 
50% nel 2015 e solo dal 2016 sarà 
possibile assumere tanti nuovi di­
pendenti quanti ne vanno in pen­
sione. Con una clausola: nelle Re­
gioni dove il rapporto tra spesa 
per il personale e spesa corrente 

supera del 20% la media naziona­
le, la possibilità di tum-over è ul­

teriormente ridotta del 5O"A>. 
Per i comuni sotto i 5 mila abi­

tanti (3 mila nelle Comunità mon­
tane) scatta poi l'obbligo rafforza­
to di mettere insieme le funzioni 
fondamentali con altri piccoli co­
muni. Entro la fine del 2013 do­
vranno essere gestite dalle Unioni 
dei comuni almeno tre delle fun­
zioni fondamentali e tutte a parti­
re dal 2015. Se i piccoli comuni 
non dovessero poi trovare degli 
accordi tra di loro, saranno le Re­
gioni a provvedere d'imperio con 
una decisione da prendere entro 
la fine del 2013. 

Acquisti 
La prima parte del decreto sulla 

spending review è quella messa a 
punto dal commissario Enrico Bon­
di che riguarda gli acquisti di beni e 
servizi da parte della amministrazio­
ni pubbliche, «60 miliardi di euro 
- ha detto ieri Bondi alle parti so­
ciali - sui quali si può risparmiare 
tra il 20 ed il 60%)) con regole molto 
più incisive. A cominciare da quella 
che prevede la nullità dei contratti 
di fornitura siglati fuori dalle con­
venzioni Consip, la centrale d'acqui­
sto dello Stato, e che non rispettano 
i prezzi di riferimento da questa sta­
biliti. Un'altra regola impone a tutte 
le amministrazioni pubbliche l'ac­
quisizione obbligatoria attraverso le 
gare Consip dei contratti di fornitu­
ra di luce, gas, carburanti, combusti­
bili per riscaldamento, telefonia fis­
sa e mobile, con relativa nullità de­
gli acquisti effettuati in violazione 
della norma. La Pubblica ammini­
strazione, inoltre, avrà il diritto di re­
cesso dai contratti stipulati quando 
i parametri delle successive conven­
zioni Consip «siano migliorativi ri­
spetto a quelli del contratto stipula­
to e l'appaltatore non acconsenta ad 
una modifica delle condizioni econo­
miche». Per risparmiare sugli acqui­
sti viene poi abrogata la norma del 
2006 che impone la pubblicazione 
degli avvisi e dei bandi di gara sui 
giornali quotidiani. 

Ministeri 
Nella spending review non poteva 

mancare un capitolo dedicato alla 
spesa dei ministeri. Anche se l'accor­
do nel governo sul quanto e a chi ta­
gliare ancora non è stato raggiunto. 
Nella bozza di testo del decreto la mi­
sura non è quantificata, ma il taglio 
ci sarà senza dubbio. Nel frattempo, 
vengono estese a tutti gli enti pubbli­
ci alcune regole già valide per l'am­
ministrazione centrale. Acomincia­

re dal taglio del 50% della spesa per 
la carta, con precisi obiettivi riguar­
do la dematerializzazione degli atti, 
la riduzione dei costi della telefonia 
fissa e mobile, la razionalizzazione 
del patrimonio immobiliare. L1nps, 
inoltre, dovrà procedere alla rinego­
ziazione, in termini quantitativi e 
qualitativi, delle convenzioni stipula­
te con i Caf. Razionalizzazione in vi­
sta anche per le varie Scuole della 
Pubblica amministrazione, che sa­
ranno accorpate, mentre scatta una 
nuova sforbiciata sulle auto blu, che 
saranno ridotte di un ulteriore 50%. 

Pubblico impiego 
Non c'è solo la conferma del taglio 

della pianta organica del 20% per i di­
rigenti e del 10% per tutti gli altri di­
pendenti. Nessuno è in grado di fare 
stime precise ma considerando che il 
settore conta 3,5 milioni di lavorato­
ri, l'impatto potrebbe variare tra le 
100 mila e le 300 mila persone. 
L'obiettivo che sarà raggiunto con la 
messa in mobilità obbligatoria per 
due anni o, per i più anziani, con un 
meccanismo di accompagnamento 
alla pensione. 

Eche sarà affiancato da un blocco 
del turn over che dovrà rispettare tre 
scadenze: le «facoltà assunzionalD) 
per i posti che si libereranno saranno 
del 20% per il periodo 2012-2015, del 
50% nel 2015 e torneranno al 100% a 
partire dal 2016. Per gli statali le novi­
tà sono davvero tante. A partire dal 
primo ottobre di quest'anno il valore 
dei buoni pasto, anche per i dirigen­
ti, non potrà superare i sette euro. 
Gli uffici pubblici resteranno chiusi 
nella settimana di ferragosto e in 
quella tra Natale e Capodanno quan­
do i lavoratori saranno messi obbliga­
toriamente in ferie. Diventerà impos­
sibile «monetizzar~), cioè vendere, i 
giorni di vacanza, i riposi e i permes­
si non goduti ndivieto scatterà an­
che in caso di dimissioni o pensiona­
mento. Si procederà alla <<tendenzia­
le eliminazione» degli incarichi di 
studio e ricerca affidati ai dirigenti 
mentre sono vietate le consulenze af­
fidate a chi è andato in pensione I 
contatti per il servizio di pagamento 
degli stipendi saranno rinegoziati 
con un abbattimento di «almeno il 
15%». 

Enti soppressi 
Sono soppressi l'Istituto naziona­

le di ricerca metrologica, la Stazione 
zoologica Anton Dohrn, l'Istituto ita­
liano di studi germanici e l'Istituto 
nazionale di alta matematica. Cancel­
lati anche l'Istituto nazionale di ocea­
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nografia e di geofisica sperimentale, 
l'Istituto nazionale di astrofisica e il 
Museo storico della fisica e il Centro 
di studi e ricerche Enrico Fermi 

Iloro organi decadono, le loro fun­
zioni sono redistribuite tra Cnr, Isti­
tuto nazionale di fisica nucleare e 
Istituto nazionale di geofisica e vul­
canologia 
Patrimonio pubblico 

Bloccati gli adeguamenti !stat per 
gli affitti pagati dalle pubbliche am­
ministrazioni. I contratti in scadenza 
dal primo gennaio potranno essere 
rinnovati solo con un taglio del 15%. 
Fissati gli standard per le dimensioni 
degli uffici: tra i 12 e i 20 metri qua­
dri a testa per quelli di nuova costru­
zione tra i 20 e i 25 per quelli vecchi. 

Militari 
Si taglierà l'organico delle forze ar­

mate «in misura non inferiore al 
10%». I dipendenti delle forze di poli­
zia con meno di 32 anni dovranno es­
sere utilizzati per servizi operativi. 
Più che dimezzato, da 21 a 9 milioni, 
iI fondo per le vittime dell'uranio im­
poverito. Tagliati di 100 milioni le 
spese per la forniture militari mentre 
per le pluriennali è necessario il con­
certo del ministero dell'Economia. 

Province 
Entro venti giorni il Consiglio dei 

Ministri delibera un'ipotesi di riordi­
no delle province», che nel frattempo 
non potranno procedere ad assunzio­
ni a tempo indeterminato. Saranno 
cancellate di sicuro quelle delle 10 cit­
tà metropolitane. Tagliati 200 milioni 
dal fondo di finanziamento ordinario 
delle università mente la stessa som­
ma èin arrivo per le scuole non stata­
li. I commissari liquidatori di enti 
pubblici potranno avere un incarico 
complessivo non superiore ai 5 anni. 

Lorenzo Salvia 
Mario Sensini 

Punto per punto 

Statali, via il 10°/0 
Dirigenti -20% 

I tagli del governo per risparmiare 
riguarderanno innanzitutto la 
Pubblica amministrazione: i dirigenti 
saranno ridotti del 200/0 mentre tutti 
gli altri dipendenti del 100/0. 
Considerando che il settore conta 
3,5 milioni di lavoratori, il 
prowedimento potrebbe interessare 
tra le 100 mila e le 300 mila persone 

Concorsi sospesi 
fino al 2016 
Nella Pubblica 
amministrazione sono sospesi 
i concorsi per l'accesso alla 
prima fascia dirigenziale: nella 
bozza del decreto legge sulla 
spending review, si legge infatti 
che sono sospese le modalità 
di reclutamento «non oltre il 
31 dicembre 2015» 

Polizia, operativi 
gli under 32 
I dipendenti delle forze di 
polizia di età inferiore a 32 
anni, salvo casi eccezionali, 
devono essere utilizzati a 
servizi operativi. Questo 
prowedimento si inserisce 
nell'ambito della riduzione 
delle spese per il personale per 
garantire l'operatività 

Ferie obbligate 
e uffici chiusi 
Gli statali non potranno 
monetizzare ferie, riposi e 

permessi non goduti. La 
disposizione si applica anche in 
caso di cessazione del rapporto 
di lavoro. Uffid pubblici chiusi 
nella settimana di Ferragosto e 
in quella tra Natale e Capodanno 
e statali messi in ferie 

Farmacie, sconto 
sui medicinali 
Per questi ultimi mesi del 
2012 le farmacie dovranno 
concedere al servizio sanitario 
un extrasconto sui farmaci del 
6,5%, che a regime dall'anno 
prossimo sarà pari al 3,65%. 
Il tetto alla spesa farmaceutica 
ospedaliera viene alzato dal 
2A%aI3,2% 

Fondo sanitario, 
meno 3 miliardi 
Il Fondo sanitario nazionale 
viene tagliato di tre miliardi in 
due anni: un miliardo per il 
2012 e due per 112013. Inoltre 
taglio del 5% per l'acquisto di 
beni e servizi da parte della 
sanità pubblica, fatta 
eccezione per gli acquisti dei 
farmaci 

Auto blu, spesa 
ridotta del 50°/0 
Nel 2013 la spesa per le auto 
blu non dovrà superare il 50% 
di quanto speso nel 2011. 
Nel decreto forbici anche 
per la presidenza del Consiglio: 
è prevista la riduzione 
delle spese di funzionamento 
per un totale di 15 milioni 
di euro al 2013 

" 
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La parola 

Spending review 
Con revisione della spesa pubblica, in inglese spending 
review, si intende quel processo volto a migliorare l'efficienza 

della macchina statale nella gestione della spesa pubblica
" attraverso l'analisi e valutazione delle strutture organizzative, 
delle procedure di decisione e di attuazione, dei singoli atti 
all'interno dei programmi e dei risultati. I capitoli di spesa dei 
ministeri vengono passati al vaglio per vedere cosa può essere 
tagliato, per scoprire se ci sono sprechi o casi di inefficienza. La 
revisione della spesa pubblica investe anche gli acquisti delle 
amministrazioni. Principio dell'operazione dovrebbe essere quello 
di identificare spese che non contribuiscono a raggiungere gli 
obiettivi affidati alle diverse amministrazioni o che li raggiungono 
solo in maniera inefficace, afronte di spese molto più alte del 
necessario. In Italia un'operazione di questo tipofu messa in atto

i1i.i L'ailmontare una prima volta da Tommaso Padoa Schioppa, ministrod~e risparmiare lo dell'Economia e delle Finanze del secondo governo Prodi: laStato all'anno in seguito 
revisione, avviata in via sperimentale dalla legge finanziaria per ilall'applicazione delle misure. 

Intanto Il decreto che prevede 2007. fu trasformata successivamente in programma permanente 
il supercommissario Bandi è dalla legge finanziaria per il 2008. La Manovra 2007 creò una 
stato approvato ieri alla commissione che si occupasse di finanza pubblica. Con un 
Camera. Ora è al Senato risparmio, rivendicò l'allora ministro, di 700 milioni di euro. 

o /Il'liestljJjlle 
egloni a'~o ordi~1 

2012. La cifra sale a 1 miliardo 
dal 2013. Ouelle astatuto 
speciale e le province autonome 
di Trento e Bolzano dovranno 
contribuire con 500 milioni e con 
un miliardo dal 2013 

di finanziamento ordinario 
delle università a partire 
dal 2013. Mentre per le 
scuole non statali è previsto 
un contributo pari a 200 
milioni di euro 
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La bomdel decreto sulla speodingreview, 6miliardi di rispannio. Cancellati 18mila posti letto negli osperlali. Dipendenti JlIbblici in rnroitità. Province accorpate 

Sanitàestatali, ecco tutti i tagli 

Isindacatiin rivolta. Monti: io ela Merkelunpassoavantiperl'Europa 

ROMA _ Sanità e pubblico im- osp~da!ipubblici e~~gli ~.fondo Intanto il premier Mario Monti 
piego.Sonoiduesettoridovel'a- samtano per tre mlbardi m due spiega:conlacancellieraMerkel 
scia del governo colpirà mag- an~L.Prevista ~che l~ I?obilità l'Europa ha fatto molti passi 
giorrnente. manoni soli. Lo pre- d~l dll~end~nti pu~bli~l e la ra- avanti. 
vede la bozza del decreto di zlonalIzzazlOneenduzlOnedel- SERVIZI DA PAGINA 2 
spending review. Tra le tante le Pro~n~e. Pri~e reazipni a~i- A PAGINA 11 
misure allo studio la cancella- rate del smdacati che mmaCCIa­
zione di 18mila posti letto negli no la mobilitazione generale. 

La bozza del decreto sulla spending review Congelato l'aumento dell'Iva per 
al centro del lavoro del governo quest' anno eridotto quello previstoperii 
Verso l'accorpamento delle Province 2013. Niente scure su Poste eFerrovie 

ILDOSSIER. Le nUS1U'e del ftnv~tt' 

Dalpubblico impiego alla Sanità 

così sirisparmieranno 6miliardi 

Retromarcia sullo stop alletariffe 

Lavoratoristatalisfoltitideli0%, dirigenti del20% 


(circa 2miliardi); sui Comuni (circa 2miliardi sul fondo di
BARBARAARDÙ E ROBERTO PETRINI riequilibrio territoriale) esulle Province (gli accorpamenti
La spending review corre verso il Consiglio dei ministri di di 40-50 unità darebbero 1,2 miliardi). Il resto èaffidato
venerdì nella versione più leggera, quella da 5-6 miliardi. alla spending vera epropria che non agirà tuttavia in modo
Dura l'opposizione dei sindacati edegli enti locali: il menù «lineare» nel tagliare i prezzi di acquisto da parte della
dei tagli resta pesante su pubblico impiego (1,2 miliardi pubblica amministrazione ma prevederà tagli (<variabili»
con l'operazione di prepensionamenti di circa lO mila per ciascun tipo di contratto per approvvigionamento di
unità con irequisiti pre-Fomero econ il taglio del l0% dei merci eservizi. «Nessuna accetta», ha detto ieri il
dipendenti edel 20 per idirigenti); sulla Sanità-Regioni 
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presidente del Consiglio Mario Monti. 
Salta, dopo un serrato contrasto~ 1'articolo 6contenuto 
nella bozza di decreto legge sulla spending review di oltre 
80 pagine~ che prevedeva il blocco delle tariffe su luce, 
gas, autostrade equant'altro. Il viceministro del Tesoro 
Grilli egli uffici di Via Venti Settembre avevano giocato 
questa carta anti-inflazionistica anche per stemperare 
l'aumento di un punto deU'Iva che comunque non potrà 
essere evitato il prossimo anno. Ma su questo il ministro 
dello Sviluppo Corrado Passera è stato inflessibile: troppi 
danni alle aziende quotate in Borsa. Le risorse recuperate 
con i tagli ei risparmi della spending review (che ieri 
intanto ha avuto il via libera della Camera) 
andranno per quest'anno al congelamento 
del rincaro di due punti dell'lva che 
avrebbe dovuto scattare da ottobre: il 
costo èdi 4,2 miliardi. Risorse sono 
tuttavia necessarie (circa 700 milioni 
per le missioni di pace) ecirca 1 

miliardo dovrà essere destinato al 
terremoto in Emilia, 
Molte le micromisure nella direzione del 
risparmio che comunque esenteranno Poste e 
Ferrovie. Nel mirino un drastico taglio del 50 per 
cento alle auto blu; prevista la possibilità per la pubblica 
amministrazione di «stracciare» contratti di affitto troppo 
onerosi per risparmiare sui canoni. Ancora 
riorganizzazioni previste per Cnr, istituti di geofisica e 
vulcanologia. Taglio molto forte delle consulenze nella 
pubblica amministrazione: sarà almeno del 20 per cento. 
Non solo risparmi tuttavia, almeno stando alla bozza del 
decreto in via di negoziazione: all'autotrasporto andranno 
200 milioni nel 20 l3, mentre per l'operazione strade 
sicure la spesa stanziata sarà per il prossimo anno pari a 
72,8 milioni. 

CAlPROOUZlONEAlSERVATA 

Spesa pubblica considerata ICrivedibile" nel medio-lungo periodo 

52 
Università' e altri enti 

2.4 
Altri Enti A.C. 

Comuni 

Tariffe 

LetteradiMonti alle authority 
:'Prezzi adeguati agli investimenti" 

PERorasembraavervintoCorrado Passe­
ra, nel contrasto sulle tariffe con ilvicemi­
rllstro delTesoro Vittorio GriJli. Il ministro 
per lo Sviluppo era infatti contrario al 
blocco generalizzato delle tariffe come 
previsto espressamente dalla bozza del 

li 
decreto circolata ancora ieri. Nella nuova 

bozza che, come spiega Pa­
lazzoChigi,èinallestimento, 
sul blocco si farà retromar-

D_D eia. Monti ieri del resto ha 
• espressolasualineasulfron­

te delle tariffe con una lettera 
ai ministeri e alle authority. 

"II governo non intende entrare nel meri­
to delle scelte tecniche dei vari organismi 
ma limitarsi a indicare gli obiettivi e le 
priorità delle politiche industriali che in­
tende perseguire». Tuttavia - aggiunge 
Monti - è bene che le autorità competenti 
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che modo i meccanismi di 

determinazione delle tariffe e delle altre 
forme di remunerazione delle attività re­
golate incentivino l' effettivarealizzazione 
degli investimenti da parte dei gestori». 

CRIPR)tlUOONERlSER\fATA 

Auto blu 

Spesaperparco macchineetaxi 
ridotta del 500/0 giànel 2012 

NEL20 13laspesa perle auto blunondo­
vrà superare il 50 per cento di quanto 
speso nel 2011. E' questa una delle di­
sposizioni anti-sprechi della spending 
review. A decorrere dall'anno 2013, le 
anuninistrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato della 

pubblica amministrazio­
ne, incluse le autorità indi­

.... pendenti, nonpotrannoef­
fettuare spese di anunon­

~ taresuperiore al 50 percen­~ to della spesa sostenuta 
nell'anno 2011 perl'acqui­

sto, la manutenzione, il noleggio e l'e­
sercizio di autovetture, nonchéper l' ac­
quisto di buoni trud; il predetto limite 
può essere derogato, per il solo anno 
2013, esclusivamente per effetto di con­
tratti pluriennali già in essere. La Presi­
denzadelConsigliodovràridurrelespe­
se di funzionamento per 15milioni tra il 
2012 e ìl20 13.Tagli anche ai contributi a 
favore di radio e tv locali che saranno ri­
dotti di 30 milioni a decorrere dal 2013. 

C RIPf()OUZlONF RISERVATA 

Le locazioni 

Affitti congelatieimmobiligratis 
per laPubblicaamministrazione 

L100 

CATENACCIO contro il caro affitto 
quando c'è in ballo la pubblica ammi­
nistrazione. Secondo le bozze di circa 
80 pagine circolate ieri e in via di ride­
finzionein vista di venerdì, si profilaun 
blocco degli adeguamenti1stat relativi 
ai canoni dovuti dalle amministrazio­

ni perl'utilizzodiimmobi­
liinlocazionepassiva.illo­
catare avrà facoltà di rece­
dere dal contratto dando­
ne comunicazione entro il 
31 dicembre 2012 con let­
tera raccomandata. Il re­

cesso ha effetto decorsi sei mesi dal ri­
cevimento della comunicazione, sal­
vo termine più breve concordato con 
l'Amministrazione locataria. Sempre 
con l'obiettivo stringente di far rispar­
miare la pubblica amministrazione la 

cui spesa corre sempre di più negli ul­
timi anni si profila, nell' ambito del de­
creto, la possibilità di dare in uso gra­
tuito allo Stato i benidi proprietà degli 
enti territoriali e viceversa. 

CRIPAOOUZIDNERISERVATA 

Iva 

Aumenti di fme anno evitati 
manel 2013 scatto dell'1% 

IVA scongiurata per gli ultimi tre mesi 
dell'anno. Il costo dell'operazione, per 
la quale vengono utilizzati sostanzial­
mente tutti gli sforzi della spending re­
view, è di 4,2 miliardi. L'aumento scat­
terà il prossimo anno ma sarà ridotto: 
l'aliquota massima salirebbe dal 21 al 

22 percento e quella inter­
mediadall0alllpercen­

• to.Persterilizzarecomple­
• 	 tamente l'aumento nel 

prossirnoannocisarebbe­
• ro voluti circa 13 miliardi: 

probabilmente troppo per 
gli sforzi della spending review e dun­
quesiè optatoperunaumentodiunso­
lo punto percentuale. E' possibile - che 
come chiede la Commissione europea 
- si intervenga in modo differenziato 
anche sui regimi agevolati del4 e dellO 
percento.Astemperare gli effetti infla­
zionistici di un eventuale aumentodel-
1'1vaavrebbepotuto contribuire ilbloc­
co delle tariffe che tuttavia dopo essere 
stato scritto nel decreto è stato escluso. 

ORìPF!OtOZ)ONERISER'VATA 

Società pubbliche 

Compensi congelatidue anni 
Per leRegioni nuovi sacrifici 

VENGONO bloccatigli stipendi peri di­
pendenti delle società pubbliche. Per 
due anni, dal l gennaio 2013 al31 di­
cembre 2014, le retribuzioni rimarran­
nofermeenonpotrannosuperarequel­
le percepite quest' anno. Oltre ai tagli al­
la sanità le Regioni a statuto ordinario 

subiranno un taglio dei tra­
sferimenti.Lerisorsedovu­

:.. te dallo Stato sono ridotte
1::1 di700mìlioniperil2012edi 
.. 1.000 milioni a decorrere ~ dal2013. Èstata invece cor­

retta la normasul rimborso 
dei crediti vantati dalle imprese verso la 
Pubblica amministrazione. Anche nel­
le Regioni sottoposte a piani di rientro 
dai deficit sanitari le aziende potranno 
farsi certificare i crediti chevantano nei 
confronti del Servizio sanitario nazio­
nale. Saranno i commissari nominati 
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per i piani di rientro delle Regioni acer­
tificare i crediti esigibili - già conteggia­
ti negli stessi piani - per i debiti che gra­
vano sul Servizio sanitario nazionale. 

CRlP~ZlONER!SERYA1A 

Istruzione 

Atenei, 200 milioni inmeno 
piùfondi agli istituti cattolici 

II] 

CADE di nuovo la scure sulle univer­

sità. Dal 2013 il Fondo per il finanzia­

mento ordinario degli atenei sarà ri­

dotto di 200 milioni. Prevista una rior­

ganizzazione anche per gli enti di ri­

cerca acominciaredal Cnr, dall'Istitu­

to nazionale di fisica nucleare (Infn) e 


da quellodigeofisica evul­
canologia (Ingv). Vengo-
iIli no invece soppressi l'Isti­
tuto nazionale di ricerca 
metrologica, la Stazione 
zoologica Anton Dohrn, 
l'Istituto italiano di studi 

germanici e !'Istituto nazionale di alta 
matematica. A rischio anche !'Istituto 
nazionale di oceanografia e geofisica 
sperimentale, quello di astrofisica e il 
Museo storico intitolato a Enrico Fer­
mi. Per le scuole non statali sono in ar­
rivo invece nuovi fondi per 200 milio­
ni. Tra le misure anche un maggiore 
coordinamento tra gli istituti che for­
mano ifunzionari pubblici euna rifor­
ma del sistema di reclutamento. 

QR/PRQOJZIONE F1ISERVATA 

Esodati 

Altri 55 mila sono insalvo 
Compensi ridotti per iCaf 

IL NODO degli esodati entra nella partita 
dei tagli di spesa. Il decreto, come aveva 
già annunciato il ministro del Lavoro EI­
sa Fomero, salva altri 55mila lavoratoriri­
spetto ai 65 mila già interessati, manon è 
ancora chiaro il meccanismo di salvatag­
gio che verrà adottato. Nel decreto ven­

nt.Ilionldi eus-o 
·UIIVERSI1'A .. .. 

DaI.2013 il fondo perii· 
.fin8n:zlamentoOrdl~ delle 
ùnlversità sarà ridotto di 200 

.·.milioni::AIleSCuOle r.;>n statali 
arrivano 2OOmUiohi 

gono anche ridotti i compensi che 10Sta­
to paga ai Caf (che assistono 
gli italiani nelle dichiarazio­

• 	 ni dei redditi, nei modelli 
Isee, su inposte e detrazio­

, 	 ni). I compensi scendono a 
13euro per ciascuna dichia­m
razione elaborata e tra­
smessa e a 24 euro per l'ela­

borazione e la trasmissione delle dichia­
razioniinforma congiunta. Ridotti anche 
dellO per cento i trasferimenti a favore 
dei patronati, che per lo più fanno riferi­
mento ai sindacati. Il fondo Letta, istitui­
to con la Finanziaria del 2010 peril soste­

gno all'economia reale, ha avuto una ri­
duzione di 39 milioni nel 2012 ma verrà 
incrementato di 700 milioni nel 20 13. 

C RIPRO!'.UZlONE RISERVATA 

Missioni di pace 

Soldati,èl'oradell'austerity 
Uranio impoverito, Fondo giù 

MENO soldi anche alle missioni di pace 
che operano sugli scenari caldi del 
mondo. Vengono ridotte le spese per i 
contingenti militari in Afghanistan, Li­
bano e altri teatri dove sono presenti i 
soldati italiani. il Fondoviene ridotto di 
8,9 milioni già per quest'anno. Sarà di­

mezzatoancheilFondoper 
le vittime dell'uranio im­
poverito, con untaglio di lO 
milioni di euro a comincia­
re dal 2012. Quando nac­
que il Fondo superava i 21 
milioni di euro, di cui 9 già 

erogati. Sonostate oltre600le domande 
di risarcimento da parte dei familiari di 
militari e civili impegnati nelle missioni 
all' estero. Operatori che si sono amma­
lati o sono morti pergli effettiletali del­
l'uranio impoverito. Anche i poliziotti 
entrano nel decreto dal lato dell'effi­
cienza. Viene previsto che i dipendenti 
delle forze di polizia di età inferiore a 32 
anni, salvo casi eccezionali, debbano 
essere utilizzati in servizi operativi. 

CRIPRODUZIONER!SEAVAlA 

ndlianli die..,...o, . .,. .. ceDto 

......SAII1'I110 . ., IV'· .. ',. .•.......... 

11 FondO Sanitario ~àIe •. . ,. Sospen~;dneper l'aono2012 
che.0ràvale 11 Omiliardi, ' deWlncremento dell'lva . . 
$ubirà una riduZIone di quatlro .. den'1o/~rldUZlOne ... " 

.. 	 Ì'nilìardi emezzo. Quest'annoi! dell'incremento di;!lI'lVaa 
taglio è di 1rnHiardo deéOrreredall'alÌno'2013 ... : 



Sanità 
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-3 miliardi al fondo sanitario nazionale in 2 anni 
. . -- .'""-.....,_._~--"..-,... 

_.eer l'ac~isto dib~~:.~e~~!_~.~i 
18 mila postiìetto in meno negli ospedali pubblici l ~".'--- 1--_""""_""""_. ~~~--,A 

6.,.4% L.o sco.nto. per i m.ediCi.nali apPlicat.o allo ..JJ 
Stato dall'industria, 3,65% dalle farmacie j

luf.j)taJmntt8;iiiii ., ·~.l 
iduzione delle Pr~v~n~e._._#,~ - J~__«w_ ­

Blocco degli affitti per gli uffici pubblici ... il 
~----""''''----~~'''~---''''''''''''-;

700 milioni i tagli alle Regioni nel 2012, un mìliardo 

nel 2013 


Spesa per le auto blu non superiore al 50% del 2011 J 
_~~~~"""~"""~~"W'"===____~''''~~~''''''A'''' 

Pubblico impiego 

Sospesi i concorsi dirigenziali fino al 2016 
_"'--#.f_JIIi<_~.-t«'~_~-"''''.''#h"..'__=-==='''''"~~~ 

-10% i~Hpendenti, -20% i dirigenti .. ~ 
~-'-----~"''''-:-''--~~~-'''''''''''''"''''''''''':~ 

Blocco dello stipendio dei dipendenti delle società 

p~bbli:,he ~e~~~~~._~__ 


10% di riduzione dei sindacalì 


di assunzioni nel 2012-2014, 

_	:-SO!! !l~129.!..~.:}~!~'!:;~!e.!'~.~!!.!j.o1.6 ._~,.~~l 
7 euro il tetto ai buoni 

liiiI ~ 

Uffici pubbliCi chiusi a Ferragosto e nella settimana 

tra Natale e Capodanno 


Ferie, riposi e permessi non goduti non monetizzabili ~ 
,...,."..,__... ". Will" "".0; ~~--'-""~______'~_"'_' -.1 

Lavoro 
55 mila esodati salvi oltre i 65 mila 

Tasse a 
Sospensione per il 2012 dell'incremento dell'lva U a~ 
e aumento di un solo punto nel 2013 ~ 
_~ ii&' iii 'ijo;~"51;;:'''''.~~~'iC'''''''"'''.----'_.___""'.-.=.....--"""..."""~" 

_--- - ----.. _--- .... _--._._.-.-._-- -_ .. - ~ "._._._- --
,~';li~"",_~~W, n_~"""~"'5!W_ r m; __-* 

+200 milioni le scuole non statali 

.. 
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SPECIALE SPENDING REVIEW La bozza: 7,2 miliardi in meno agli enti locali· In forse la stretta sui sindacati 


Tagli su statali eaffitti pubblici 

chiusura per 216 mini-ospedali 

Esodati, tutele estese ad altri 55mila -Squinzi: un buon inizio 

_ Pronta la bozza sulla spending re­ pubblid tu tele estese ad altri55mila eso­ Servizi ~ pagine 4-13 
view:7,2 miliardi in meno agli entiloca­ dati:in forse la stretta sui sindacati della 
li. Tra le novità tagli su statali e affitti Pa. Giorgio Squinzi: un buon inizio. 

LAllOZZA DELLASPEJ\DINGru:VlEW 	 Gli incontri con parti sociali e autonomie 
Il premier ha ribadito la necessitàdi andare avanti con tagli miratiLe nusm·e del Govenl0 
e non lineari per e'virare l'aumento dell'lva. «Ma non sarà una manovra» 

Monti: non useremo l'accetta 
«Avanti fino al 2013» - Grilli: tagli del 10% al personale e del 20% ai dirigenti in tutta la Pa 

Marco Mobili 
ROMA 

.. Taglio del 20% dei dirigenti 
della Pubblica amministrazione, 
dellO% dei dipendenti e di un al­
tro2O'Yodelieconsulenze.Èlaricet­
ta estesa a tutte le amministrazio­
ni, seppur nel rispetto delle auto­
nomie, per ridurre da subito i costi 
della Pa e confermata a Palazzo 
Chigi dal viceministro all'Econo­
mia. Vittorio Grilli, nell'incontro 
sullaspendingreviewcon parti so­
ciali ed enti locali. 

Mario Monti, dal canto suo, ha 
confermato la linea del Governo, 
«contrario a tagli lineari fatti con 
l'accetta»,Ciòchevuoleproporre 
èun intervento chirurgico:«Elimi­
nare sprechi senza ridurre servi­
zi» e facendo emergere «le priori­
tà chevannornaggiormentesalva­
guardate e cosa invece può essere 
ridotto», L'obiettivo resta anzitut­
to quello di evitare l'aumento 
dell'Iva previsto per ottobre. 

Nella stessa bozza del decreto 
al Titolo V viene espressamente 
previstoildifferimentoal1°genna:­
io2013 delterminedehoottobre in­
dicato dal decreto "Salva-Italia". 
Nonsolo. Sempre secondola boz­
za l'aumento di2puntisiridurreb­

be a un solo punto e quello even­
tualedello0,5 fissatoperil2014ver­
rebbe cassato del tutto. Monti ha 
ribadito che «non è nuova mano­
vra» di fInanza pubblica.«Per non 
lasciarla sospesa nel vuoto e per 
darci una dimensione da raggiun­
gere», avrebbe aggiunto il pre­
mier, «abbiamoguardato in faccia 
alcune esigenze chiare», Oltre ai 
42 miliardi per scongiurare l'au­
mento dell'Iva di ottobre si è ag­
giunto il tema dei salvaguardati 
(esodati) e poiil terremoto. «Laci­
fra arriva così parecchio più in al­
to». Anche per questo l'ipotesi più 
accreditatarestaquelladi uninter­
vemotragli 8 e ilO miliardi. 

Il menù del Governo è molto 
ampioe sarà destinato a mutarefI­
no all'ultimo visto che sui cinque 
titoli della bozza del decreto leg­
ge, dopo le prime anticipazioni 
delle agenzie di stampa, Palazzo 
Chigi si è affrettato a precisare 
che il provvedimento è in corso 
di stesura proprio per recepire le 
osservazioni degli incontri con le 
parti sociali. i sindaci e i governa­
tori e alla luce del confronto con i 
ministeri interessati. 

I pilastri della spending review 
restano la spesa per l'acquisto di 
beni e servizi, secondo le direttri­

ci dettate dal piano Bondi, non­
ché larazionallzzazione del patri­
monio pubblico e la riduzione dei 
costipergliaffitti C'è lariorganiz­
7..azione degli enti pubblici di mi­
nori dimensioni e il tagliodei Cda 
dellesocietà interamente parteci­
pate dallo Stato. E non mancano, 
come anticipato nei giorni scor­
si su queste pagine, tagli consi­
stenti alla sanità, all'università e 
alpubblicoimpiego. Comparean­
che la promessa di un taglio 
dell'aggio della riscossione di 4 
punti. Ma anche agli enti locali e 
alle regioni viene chiesto un con­
tributo nel biennio pari a 7,2 mi­
liardi. Il decreto, almeno in bozza, 
imbarca anche un'i potesi di inter­
vento ad hoc sugli esodati e le co­
siddette spese indifferibili 
(dall'autotrasporto al5 per mille, 
dalle scuole private alle universi­
tà non statali, dalle missioni di pa­
ce alFondo Letta). 

Le carte saranno scoperte de­
finitivamente venerdì, quando 
ilGoverno varerà le prime misu­
re. Infatti, anche se Monti alle 
parti sociali ha indicato che la 
spending review si realizzerà in 
più fasi, c'è chi all'interno dello 
stesso Governo spingeperchiu­
dere la partita con un solo decre­
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che ieri al Senato, nel riferire sul per scongiurare l'aumento 
vertice europeo, ha detto che il dell'Iva fino afine 2012
Governo resterà «finoalz0l3». 

entrano gli «esodati»LA BOZZA DI DECRETO 
eil terremoto in EmiliaOltre ai 4,2 mHiardi 

to legge evitando "tempisupple­
mentari" e code polemiche fino 
a inizio agosto o alla ripresa dei 
lavori parlamentari con la pre­
sentazione diun terzo provvedi­
mento sulle norme ordinamen-

Le ipotesi allo studio 

SANITÀ 

IIfondosanitario viene ridotto di 3 
miliardi in dueann; (un miliardo 
perll2012edue miliardi perii 
2013). Circa 30mila posti letto in 
meno negli ospedali pubblid, con 
un rapporto di 3.7 posti letto per 
mille abitanti contro gli attuali 4,2. 
Allo studio del Governo la 
chiusura degli ospedali con meno 
di 120 posti letto: si perderebbero 
in questo modo 216 strutture 

30mi1a 

ENTI LOCALI 

Agli enti locali ealle regioni viene 
chiesto un contributo da 7,2 
miliardi. L'ultima bozza del 
decreto sulla spending review non 
prevede l'accorpamento delle 
province che invece sarà 
contenuto nella parte che riguarda 
la ristrutturazione dello Stato, la 
nascita di 10città metropolitane. 
la stretta sui cda delle sodetà 
statali prevista nella terza fase 

.J~~~~~!~i~~~~~~K:; 

7,2 miliardi 

tali (il primo resta quello sulle 
dismissioni e il taglio delle agen­
zie fiscali). Ma a prescindere da 
ciò Monti è intenzionato a so­
printendere all'intero processo 
di revisione della spesa visto 

ACQUISTI BENI ESERVIZI 

Centrali uniche di acquisto per 
ministeri easI. La 
razionalizzazione della spesa 
resta uno dei pilastri della 
spending review secondo le 
direttrici del Piano Bondi. II 
taglio di beni eservizi nella 
sanità non sarà in percentuale 
fissa ma variabile. La spesa 
analizzata da Bondi è pari a 60 
miliardi 

tit:MffiINÒDlooND1·····; . 
'-r.­

60 miBardi 

ISTRUZIONE 

Secondo la bozza del 
prowedimentoit Fondo perii 
finanziamento ordinario delle 
università sarà ridotto di 200 
milioni. Allo studio incentivi alla 
fusione tra piccole università, la 
razionalizzazione delle sed; 
decentrate. Perii 201) autorizzata 
la spesa da 200 milioni per scuole 
non statali e la spesa di 10 milioni 
per le università non statali. 

STATALI 

• Diecimila posti in meno entro 4 
· mesi. Taglio del 20% dei dirigenti 

della Pa. del 10%dei di pendenti e 
· diunaltr020%delleconsulenze. 
• Bloccodegli stipendi, assunzioni 
• ridotte econcorsi sospesi. Uffici 

pubblici chiusi nella settimana di 
Ferragostoein quella tra Natale e 
Capodanno. Nonsi potranno 
moneti zza re ferie. riposi e 
permessi non gOduti 

co~sptiN,lè~~~11'~,'dh' 

-20% 
ESODATI 

Sono stati fissati icriteri per 
garantire l'accesso alla pensione 
con le vecchie regole pre riforma 

· ForneroallanuovaplateadiSSmila 
· addetti che era stata indicata il 19 

glugnoscorsoaUa Camera eche si 
aggiunge ai primi 6Smila lavoratori 
già tutelati con un decreto 
ministeriale ad hoc. Ilcosto della 

· misura dovrebbe essere di circa4 
• miliarditrail2014eil2020 

. di pace deciso agennaio dal 

: Consigliodeiministri 
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200milioni •55mila 

SINDACATI 

Secondola bozza del decreto allo 
studiodel Governo a partireda 
gennaio2013 èprevisto un 
u!terioretaglio dellO% ai 
compensi per distacchi e permessi 
sindacali retribuiti nella Pa. 
Riduzione anche dei compensi 
pagati ai Caf: da 14 a13 euro eda 
26 a24 euro. Ipotizzata anche una 
riduzione del10%ai trasferimenti 
in favore dei patronati. 

-10% 
GIUSTIZIA 

Irisparmi che dovrebbero arrivare 
dal taglio deiTribunali. La 
situazione èfluida ma sembra 
certa una riduzione del numero dai 
56 Inizialmente previsti a 32 come 
possibile compromesso rispetto 
aIla richiesta della maggioranza di 
fermarsi a27·28. Allo studio anche 
un taglio di 674 uffici del giudice 

76milioni 

'" 
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Confennata la struttura del provvedimento: 
revisione dei meccanismi maanche interventi lineariTAGLI Bondi: sugli acquisti possibili risparmi tra il25 e il 600/0 

Subito 4 miliardi da sanità 

enti locali epubblico impiego 

Pergli ospedali la riduzione sarà di trentamilaposti letto 

ROMA - Poco più di quattro 
miliardi di tagli per quest'an­
no, almeno iI doppio per il 
successivo. ndecreto di revisio­
ne della spesa pubblica nono­
stante l'opposizione dei sinda­
cati, le perplessità delle autono­
mie locali e le resistenze di 
alcuni ministri 
mantiene l'impo­
stazione robusta 
che era stata defi­
nita nei giorni 
scorsi. Il governo 
ha precisato che 
sarà separata, 
per confluire in 
un successivo de­
creto, la parte 
che riguarda il 
riassetto istituzionale, con la 
riduzione delle Province e la 
nascita delle città metropolita­
ne. Nella struttura del primo 
provvedimento convivono la 
volontà di rivedere in modo 
strutturale i meccanismi di spe­
sa, e la necessità di assicurare 
risparmi certi, in modo da evita­
re l'aumento dell'lva da otto­
bre e quanto meno di dimezzar­
lo (da due punti a uno) dal 
gennaio 2013.11 nuovo approc­
cio riguarda in particolare gli 
acquisti di beni e servizi e la 
gestione degli immobili pubbli­
ci. Enrico Bondi, presente agli 
incontri di ieri, ha indicato qua­
le criterio generale l'individua­
zione di un livello mediano e 
virtuoso al quali tutti dovrebbe­
ro adeguarsi, con possibili ri­
sparmi tra il 25 e il60 percento. 

Acquisti. I contratti che non 
passano per il canale Consip 
saranno nulli e costituiranno 
illecito disciplinare e causa di 
responsabilità amministrativa. 
Anche le amministrazioni loca­
li dovranno servirsi della Con­
sip in particolare per quanto 

riguarda energia elettrica, gas, 
carburanti, telefonia. Leammi­
nistrazioni pubbliche avranno 
la possibilità di recedere dai 
contratti in essere, anche se 
validamente stipulati nel caso 
in cui le condizioni delle con­
venzioni Consip fissate succes­
sivamente risultino migliori di 
quelle in vigore, e l'appaltatore 
non accetti di rivedere in conse­
guenza la propria offerta. 

Immobili. Per ottenere ri­
sparmi negli edifici in cui la 
pubblica amministrazione è in 

affitto, gli adeguamenti delle 
locazioni all'inflazione saran­
no bloccati per gli anni 2012, 
2013 e 20 14. I canoni in scaden­
zaal primo gennaio 2013 saran­
no rinegoziati con l'obiettivo di 
ottenere una riduzione di alme­
no il 15 per cento rispetto ai 
valori di mercato. Vengono fis­
sati per legge alcuni standard 
quantitativi in materia di utiliz­
zo degli spazi: 12-20 metri qua­
drati per dipendente per gli 
uffici di nuova costruzione o 
che comunque abbiano la possi­
bilità di essere riadattati in mo­
do flessibile all'interno, 20-25 
metri quadrati per quegli im­
mobili (prevalentemente stori­
ci) in cui le possibilità di cam­
biare la distribuzione degli spa­
zi sia più limitata. 

Pubblico impiego. Gli orga­
nici della pubblica amministra­
zione, compresi gli enti locali e 
la sanità dovranno essere ridot­
ti del 20 per cento per quanto 
riguarda i dirigenti e dellO per 
gli alti. Sarà comunque un pro­
cesso graduale: i dipendenti in 
soprannumero potranno acce­
dere alla pensione con le regole 
precedenti alla riforma Forne­
ro, in caso di maturazione dei 
requisiti entro il 2013 (ma la 
liquidazione sarà versata più 

tardi), inoltre gli esuberi potran­
noessere compensati con ifutu­
ri prevedibili pensionamenti: 
per coloro che non potranno 
essere riassorbiti con queste 
modalità scatterà la messa in 
mobilità: stipendio all'80 per 
cento e potenziale interruzione 
del rapporto di lavoro dopo due 
anni. Sulle assunzioni, viene 
generalizzato per tre anni il 
vincolo del 20 per cento sulla 

sostituzione dei dipendenti in 
uscita. 

Ferie statali. Le ferie dei 
dipendenti pubblici dovranno 
essere obbligatoriamente frui­
te, senza possibilità di compen­
si sostitutivi. Inoltre gli uffici 
pubblici, escluse le strutture 
che garantiscono servizi essen­
ziali, dovranno tendenzialmen­
te restare chi usi nella settimana 
di Ferragosto e in quella tra 
Natale e Capodanno. 

Buoni pasto. Per le ammini­
strazioni pubbliche è stabilito 
dal primo ottobre un tetto mas­
simo di 7 euro. 

Auto blu. Dal 2013 l'am­
montare complessivo della spe­
sa per acquisto, manutenzione, 
noleggio, esercizio delle vettu­
re, nonché per i buoni taxi, non 
potrà superare il 50 per cento di 
quella sostenuta nel 20 Il. Il 
taglio è dunque della metà. 

Consulenze. Dovrebbero es­
sere tagliate del 50 per cento 
rispetto alla spesa del 2009. 
Viene posto anche un limite 
specifico: non potranno essere 
assegnati incarichi ad ex dipen­
denti che nell'ultimo anno di 
servizio si siano occupati di 
materie connesse. 

Società pubbliche. Per le s0­
cietà non quotate a totale parte­
cipazione pubblica è previsto 
che i consigli di ammilllstrazio­
ne siano com posti da non più di 
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tre membri, di cui due rappre­
sentanti dell'amministrazione 
che detiene la partecipazione e 
un presidente-amministratore 
delegato. Inoltre per le stesse 
società saranno applicati i limi­
ti alle assunzioni in vigore per 
le amministrazioni e gli stipen­
di saranno congelati al livello 
2011. Verranno poi messe in 
liquidazione, oppure dovran­
no essere vendute, le società in 
house degli enti locali che si 
occupano solo di fornire servizi 
alla pubblica amministrazione. 

Sanità. Il taglio dei Fondo 
sanitario nazionale èdi un mi­
liardo quest'anno e di due dal 
2013. Per i farmaci che passano 
per il servizio sanitario naziona­
le viene aumentata l'incidenza 
dello sconto a carico delle far­
macie convenzionate: passerà 
al 3,65 . Aumenta anche, balzan­
do al 6,5 per cento, l'importo 
che le stesse farmacie devono 
corrispondere alle Regioni. Vie­
ne poi ridotto il tetto alla spesa 
farmaceutica, ossia l'onere a 
carico del servizio sanitario na­
zionale per l'assistenza farma­
ceutica territoriale, rispetto al 
complessivo finanziamento sta­
tale: è al 14 per cento, dovrà 
scendere al 13, l per il 2012 e 
all'll,5 a partire dall'anno suc­
cessivo. Negli ospedali, l'inci­
denza dei posti letto per miIle 
abitanti dovrebbe scendere da 
4,2 al 3,7, con conseguente ta­
glio di circa 30 mila unità. Sul 
fronte degli acquisti, è prevista 
una riduzione del 5 per cento 
dei contratti in essere per la 
fornitura dì beni e servizi. 

Enti locali. I tagli previsti 
per Regioni, Comuni e Provin­
ce sono di 2,2 miliardi nel20l2 
e di 5 miliardi nel 2013. 

• 
i risparmi necessari 
per evitare che tra ottobre edicembre 
si debba aumenlare l'lva 
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i tagli alla sanità fino al 2014. 
che diventano 8-8,5 miliardi 

• I se sì sommano ai 5 già previsti dalla 
• manovra di luglio 2011 
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Rossi: «Salviamo 
trasporti locali 
e sanità» 

FRULLETTI A PAG. 3 

«Sì al confronto, ma 
no ariduzioni su sanità 
assistenza etrasporti» 

L'INTERVISTA 

Enrico Rossi 

Per il presidente della 
Toscana le Regioni sono 
pronte a fare «i compiti a 
casa)) su forniture e 
personale, ma chiedono 
tempo e strumenti 

VLADIMIRO FRULLETTI 
vfrulletti@unita.it 

Non ci sottraiamo al confronto pur­
ché non si tagli l'assistenza, la sanità 
e il trasporto pubblico locale». Il pre­
sidente della Toscana Enrico Rossi 
sta tornando a Firenze da Roma. 
L'incontro col Governo sulla spen­
ding review è finito. Almeno il pri­
mo round. E non è andato benissi­
mo. Soprattutto alla voce sanità. 
Presidente, lei alla vigilia s'era augura­
toche sulla sanità non fosse usata l'ac_ 
cetta, ma il bisturi. Come è andata? 
«Domani (oggi ndr) vedremo il mini­
stro, ma quello che ci preoccupa è 
che si vuole decurtare da subito il 
fondo per la sanità già discusso e as­
segnato sulla base del vecchio Patto 
per la salute. Questo è il punto vero. 
Se fanno interventi per decreto per 
tagliare capitoli di spesa per il fondo 
sanitario e parimenti lo decurtano, è 
ovvio che noi siamo preoccupati per 
gli effetti che tutto ciò può avere per 
il settore dell'industria e delle forni­

ture per il servizio sanitario, ma sia­
mo disposti a vedere come si può fa­
re. Se invece si vogliono far partire 
da subito tagli così allora siamo an­
cora ai vecchi tagli lineari. Non si 
usa il bisturi». 
Lei cosa propone? 
«Approfondiamo i singoli punti par­
tendo però dall'obiettivo di non ta­
gliare né i livelli essenziali di assi­
stenza, né i servizi. I professori ci dia­
no pure i compiti a casa con un tem­
po stabilito, un mese, per farli e poi 
facciamo la verifica. Da parte nostra 
cioè come dice il Presidente del Con­
siglio c'è la volontà di dare "un con­
tributo propositivo", non di fare bar­
ricate. Vogliamo però che la spesa 
sanitaria per il 2012 sia tutelata, al­
trimenti dietro le parole si nasconde 
la sostanza di altri tagli brutali e inso­
stenibili». 
Non è giusto che una siringa venga pa­
gata la stessa cifra ovunque? 
«Certamente. Ma qui si parla di cose 
che vengono prima come pulizie, 
mensa etc ..Va benissimo che i costi 
siano rapportati a un costo medio. 
Ma a dirsi è facile, più difficile a far­
si. Perché ci vuole un po' di tempo 
per ricontrattare le forniture in esse­
re. Ci diano il tempo e gli strumenti 
anche legislativi per farlo. lo sono 
pronto». 
È giusto che le Regioni che hanno bi­
lanci sani come la Toscana debbano 
subire tagli come quelle meno virtuo­
se? 
«C'è il rischio che chi deve andare a 
raschiare in fondo al barile non ab­
bia più grasso da tirar via. Ecco per­

ché abbiamo chiesto di essere coin­
volti sui punti specifici. Non si può 
fare una cosa troppo accademica». 
Verranno tolti anche i trasferimenti al 
trasporto pubblico? 
«Sono già stati tolti. Nel 2010 il Go­
verno trasferiva alle Regioni 2 mi­
liardi e 550 milioni. Adesso tutto in­
cluso si parla di un fondo di l miliar­
do e 600 milioni. Su questo però 
s'erano presi un impegno e il mini­
stro Passera ha detto che lo vuole 
onorare». 
Il taglio del 20% dei dirigenti e del 
10% dei dipendenti riguarderà anche 
voi? 
«Sembra che riguardi tutta la pubbli­
ca amministrazione e dovrebbe esse­
re rapportato a parametri come po­
polazione e territorio. Noi siamo di­
sponibili a discuterne. Ma assieme 
ai tagli si apra anche uno spiraglio 
per i giovani, altrimenti terremo fuo­
ri dalla pubblica amministrazione 
un'intera generazione di intelligen­
ze e cultura. Sarebbe un vero disa­
stro». 
E le province? 
«Tema rinviato». 
Per il premier non si tratta di una nuova 
manovra di finanza pubblica, ma di 
un'operazione strutturale di revisione 
della spesa. Concorda? 
«Alcuni punti sono strutturali, altri me­
no. Se tagli i costi dei beni e servizi, pri­
ma o poi le dinamiche dei costi ripren­
dono. Sulla sanità ad esempio servireb­
bero interventi che rispondano a crite­
ri di qualità e appropiatezza come il nu­
mero dei ricoveri per mille abitanti». 
Lo slogan del Governo è eliminare gli 
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sprechi e non ridurre i servizi. Ècosì? 
«Dobbiamo vedere bene fino in fondo. 
Servono chiarimenti. Se per decreto ta­
gliano forniture e altro il rischio è che 
poi siano tagli lineari come sempre. Sia­
mo al primo tempo. La trattativa è in 
corso». 
Per il Governo servono 4,2 miliardi o ci 
sarà raumento delrlva con ripercussioni 
sul consumi e quindi sulla produzione e 
di conseguenza sul posti di lavoro. 
«Anche questi tagli avranno un effetto 
recessivo, certo l'aumento dell'Iva va 
scongiurato, ma nessuno deve dimenti­

care che !'idea dell'aumento dell'Iva 
era andato a rimuovere il vincolo mes­
so da Berlusconi-Tremonti sul taglio 
del salario accessorio. Diamo atto ai 
"tecnici", che a me non stanno partico­
larmente simpatici, che tutto nasce da 
là". 
Ma unpo'di soldi nonsipossono prende­
re anche da altre parti? 
«Qualcosa si può fare. Ci sono ancora 
grandi ricchezze a cui si potrebbe chie­
dere un sacrificio straordinario anche 
per dare un senso di giustizia al Paese». 

di impedire l'aumento 
dell'Iva,ma i soldi 
si possono trovare altrove 

«Serve un sacrificio 
straordinario delle grandi 
ricchezze. Sarebbe 
un segnale di equità» 

I 
I 

I 

I 
I 

I 
I 
I 
I 

-------1­

" 



